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l i nostro gi,o,ri>ali)i 6 fra , quelli .otto 
?on , ; l i s t ino ,pa ra fo la quosti; giorni del 
fttiiiP^Oj oonnwWo.iZ i na r Je l l i - Oav»llottt j 
e ' .tipa, ,110; aljjiliinio,, pa r l a to p e r , la iisem-i 
plioe ragione ohe a quel cunniiblo.poca 
ai abbiamo c reduto . 

Il) prtfjiosaijJiiiJitjfBirualiìjaiKMilàno 
riqordii oppórtunoiijeiite il dé t to di M«c-
ohilvell l , lolie, «'delle cose dèlia i-epub-
Wida, sappama 8; sola peggùr ioa à l 'uti 
lìt(>.>, ila qualfli . lnquesto o innub ib tn in -
oava.^,.:' ' • ••-'•• '^ 

i ) P r i « a di t a t to , « r a u b e n islouro ohe 
p e r . l e : datte- 'Unloiii l ioppasizioile si raf­
forzasse?. Non a ra piuttosto pfobabilé 
oda alcuni 0 , parecchi seguaci dallo 
Zanardel l l , spaven ta t i dal suo connubio 
con Oavallott i , .si r i traess- 'rò da la i? 

J i i secondo luogo loioppoaizioni, come 
si tiravano oggi, haiino una ' forza! il 
loro p r o g r a m m a negutivo. SÌ si fossa 

[nara qua lche .cosa , o nao ra , che. si 
sappia; 'gt i , opipsìfori nòli, lià.iinO'tia t i -
i*»i'''faoH ohe d e l l e ' ó j i t i o h a " ' 
' ' 'Diiiìó-gli 'tfttStltiiji anaro'udi l 'on. Za[-
ttai-dBIII ' '(rou'iìaS'pfobabilina'aèa f i)[)86a'ra 
il' S(i8 'fà'itìóao'«'repìiiitiére, niìn Sreve-
ì i i r b » : ' B ' d a t a ' l a 'àitij'àzidhe a t t u s t e dal-
l 'Europii, con, lo' '0?.àV: in (iai'icàlò,-, la 
6h lua ' ' oMl ' Glàpp&n^. BOtt5)3Òpra; è pru­
den te gettai 'sl 'pi-df^lo, .adesso iielle jcà-
noiiil8''in'ilitiari?''' • '•• ' ' ^ i. ' ; -: 
' DtìI r e s t a l o stesso onor . Zanàrdel l i 
dichiàCavi: Sipllcll iùiàti ta a un r e d a t t o r e 
iii\\i\'&4^ÌBttà'iB'vo'>'nese óhtì lìessun 
a&'ordo S r a ' s t a t o óóiSiblìiili fi'a lui è 
tìàvyilotti;-e •mèl lòihieno 'oon l 'onòr: Di 
Rùd in i . • ' 

Rifareiidósi ^'alle chiacchiere -che f 
fàiinb .da;i,4ualétìè 'Kiorno ".su 'coàiizio'pj 

. eha '6i' pi*e{à(fdet*«bbaro' iti ' forinàzìònii 
ootìtro il' ̂  'Ministero, là Pi'òvlnóiUdi 
Gonio n o t a . ohe è 'ormai 'un vecchio e 
dis | i sa to"j férro"di ' lo ' t ta"pol i t ioa la 80-̂  
lita Invocazione ai g«Hattttt'ditìliìi cón t ro 
il, MinistSi'or ' ' , ,•••.•;,•;•';',' • •) ':'•• - ^ ,. i 
! i^tìoha obitti'^ Daprttis ' j-anahé Contro 
Gioliltl,- inol ie contro ' Rudinl , questa In» 
vòoaaior t i 'Venne ' ro"fat te ; ; poicliè ' ' è ' i n ­
valso Il ' b l u t t o sistenia 'liéltó "opjids'lzi-
oni dl;_nOn consSi'erat-e ^'al,ilnfuotnihi'9 
patritìfii coloro 'Che s iedpa4 al potére ; 
%alvo. a '.pifoclàmarll fior 'di péiiso^e ati-
pana d a conveniènza 'de l Hiomènto dica 
che bisogna 'a l lears i - coB loro' per but-
l a rava , t è r r a ' u n nuovo netriioo comune. 

IL M O N O P O L I O 0*131 F l X Ì I M I P E I l l 

. 3appiair?o,,!|<i (>ltim.:>,Sjfff^B-—,9afiye, 
la j ^ r i ^ i t n a , - r cb? in,q(ie8ti,giornì d,9,va 
Pitesèutarsi ja | ,,,MjnÌ8te,ii9 ndcHc flflftpze 
ijn jrbgetto.jpei- iii;i,tnfln9po(io sui ,flam-
iplferi.'^, , ", (. ' '.' ,'•',, , „ , . 

'iRmOMMA DEI GIUBATI 

È.,,fi.n,i)U(izÌ8.to.i un, progejto dì riforma 
feliauòiuriai.tobolmporrabba.l'obbligo 
allaidifofta e al Pubblicò, Ministafo^dt 
inotiv,sw,,li',i3?i)l!ision,? dai giurati. 

Questi sarebbero ridotti a otto. 

prla'ricìiita aìJWro iii;'toaÉi 
| l l , M | | i ^ r p ,s,efli|gi;e .09Rsjd,erevoie , dei 

disoMjijjaM, che si Cjofpi in .qo^s i , tu t t j 
gli gufiti, C|Oi)ferÌ8fl6 i tuportànza. aj, tan-j 
tatj,yi,,9h8/S(j9aso'joijò.'l^ttijipp.i-;,^^^^^^ 
u'p^,;p,C(iup,i^?J9pe, ijlràpa.rajp^p aj.dptne,-
st\4p, IH ,ge,ni,ai;a , |^1'_ sàjar iato .dispcqu., 
pato;_', , , 

• ];^(W|ìilli^rrft,Cp"fDi^„in (jeriiijsnia. gli 
i a t | j^m^Jiar i„pgr :!,a„rÌ9ai;oa ,4el .I.avqro 
sono uotavolmiqiji,te;a_Uimpit)jstj, in que.stii 
ultimi.YiMtti'i p ,y il priiiio paese anzi 
l'ufOoio^ dal lavoro ha potuto pubblicare 
ufii ViOAmiis.; .nql ssalfijson'tt datóinpa'isti-
cplar.^ggiatC; Bqtizie.,peti ciascuna,istituì-. 
i5Ìpp,e,jch9:,eae^otta la; funziona ,i!itettme!-, 
d iar i» tea ii,R»c[r,Qfle;;8,;lfoperaio. 

gpf,.)^(jlei!(nftnift,,»ianca ancora utt?o-; 
iy),i)i[S,.CÓu,?ifl(ile, jChe, Tacoglga da t i a no^; 
t i 4 9 :ÌHteriip,ifti-varii,:nfflot di ,,oolloc'à-, 
manto già da t9BipOj;as ohe , vanno jsor-
gepdo,. opfljfe.^qflenza liotavol.e. 

Tu t i av la alciu!i.e. .indioaziofli, ; ohe g i i 
si ,ps?SBggp(io.,mettono!,in luce, ilimovi-
ineMte.ohe e i . .à siBaflifostatg a , questo 
rigu^r.fio, e gppo mari teypli di ,atten^ 
ztóB.8i, ,p(J,r|Chè, r l?p§coWaue„uno s ta to di 
cpse, tu,tt!altpo che soddisfaoèóia. 

La maggior pa r t e degli uffloi di col-

l'Kif.nentrt dulia tìirrainii lun hanno 
funzionato per lungo tarnpj oha in f i -
vora degli operai aprovvisti di i s t ru­
zione profeasionala, dai giornal ier i e 
tiei manoval i , di quelli ohft in InghU-
tecra, si ohi.imaiio gli unskitlecllubou-
rers, 

, PKasantaraepte però, sanz-i .Rhhiwidtì:'tt| 
nare quegli opaMl,: al v. i rrobbi , a l lar-
gara il (Campo d'aziona, farvi i s n t f a r a 
lo, Stwto » (irg'iuizzara a profìttu'di tutt i 
un opinpleaw,di m i s u r e ,ohe vparmetta 
a ciascuo operaio d i util izzare : le ;pro« 
p r l e in t t i t ud in i . . , , 

„Non vogliamo ora fare la oritioa di 
ques ta moviinaotoi in tandiam' i sol tanto 
d i , e s p o r r e i fatti quali sono. 

Non bisogna oroJara che g l ' iu te rma-
diarl tea i padroni a gli operai per la 
r icerca del lavoro siano sorti sol tanto 
(tagli ultimi tempi . 

Nel 1840 fu fondato a Dresda il p r ima 
ufScio dì Interessa gonara le ohe si è 
oqoupatp li» Garmania di p rocura re la-
yoiro a ,que l l i . ohe non n e avev>ano, 

:Quo4ta istituzip le ohiamiita Veiiein 
ftiw Àrbeitsnaohìoeisiing e ohe esiste 
ancor pggiì p roven iv i dalla iniziat iva 
p r iva ta ) ma il oonoetto che i promotori 
se,, ne -fecero dapprincipip e ra assai sem­
plice, l imitandosi dappr ima quell'ufflclo 
a cencareiper le.donne uccupazioni tam-
poranae, . . ,; 

., Al t re .istituzioni quasi i idantiche Bor­
setto ua l l a ,84sson ia j ooji lad esarapio, 
la Società, cont ro l ' indigenza e la men­
dicità,(T«' 'era,fl 'e5fan Armennòth und 
MelMfi) aperta nel ,1887 ooii l 'appog­
gio ideila Camara : di Commercio e datlft 
corporaz ipna liei m e r c a n t i , ' la itssocia 
zlone par. il beuess^i'e del popolo Vere-
in Mf Voikiwohi) ma queste istitu­
zioni hanno u,iio scopo limitato parche 
si^aocontenti tnoidi servire, da i n t e r m e ­
diari fra 1, padroni e i donieatioi, md-
iliaute un lieve compenso. , , 

O.ome si vede l'idea di c r ea r e dagli 
in te rmedia r i publioi tra il capitala a il 
lavoro par la r icerca di impiego si avi.-
luppf^Oiintinuainento. Non :arano 'piii 
stiltuntOji: manovali , i domestici a la 
dpmest ichs , ,ma, atjiphe gli opsrai abili, 
gli, a r t i e r i nel varo senso dalla parola; 
o)ie t rovarono qualcuno ohe si in te res -
aavaj.alla loro sor te . E non ai la rdò a 
par lare di ufrtoi munioipi l i gri»tuiti,.sol-
levando p a t u r a l m i n t a non poche oppo­
sizioni par questa nuova funzione dalle 
iiitiministrazionl e imuual i , 

Llidpa parò ha finito par vincere in 
mo.lti c o m u n i , t a r e o e n t e m a n t o s o n o stati 
c rea l i o s i è deciso di c r e a r e agenzia 
municipali per opllooamatito di operai 
in, quinarpse ci t tà g ra i i j i e piccole s a 
Berl ino, Francufor te , Magopza, Colonia, 
ape, co tne , a . Fre is lad t , Bunziau, Griia? 
b a r g ; ;(JrBÌffaubergi^oo. Lo s tessojmini ' 

^ t r p i p r u s s i a n u del cpmmeroiOiìnon è ri-
mastp es t raneo a i q u a s t o movimento e 
oon,,itna ,re,osnte c i rcolare b a invilsatoi 

' pfe^identi de l l e , reg ion i a indir izzargl i 
una riilazipno annuale sulla disposizioni 
dal ppbljoo re la t ivamanta a un proget to 
Chai tanderabba a c rea re uflìoi;del la­
vorò, nei vari centr i a a ooilagarli : coi 

: OPqsigli di prpbi-virl . : 

I, socialisti dal, cint i) loro non sono 
i riipasti indifferenti a, r iforma p a mi-
: suro , il cui aoiipp è, di, in igl iorare la 
"i opfldiaione, dagli operai . Essi avevano 
; glV creato dogli uffloi MIÌ col locamento 
l a i quali avevano anzi itUito per ca r te 
i in.duitrja .degli uf/ioi di:pagara,8uto {Zahl-
\ s/cVteii) i n c a r i c a t i d i d i s t r i b u i r e dei soc-
: corsi per i viaggi agli operai : che vanno 
: in cerca di; lavoro. < . • 

Nel 1S93, i gruppi industr ial i socia-
. listi ai .ppllegàvanu con numerosa raìni-
tficaziorii, senza ohe si potasse deterrai^ 
;:na,ce esat tamente , il numero degli uffloi 

da assi fondati . 
I n a lounec i t t à h a n n o a c c e n t r a t o nelle 

1 lotto mani la riojqca del lavoro, ina 
;s3az« procederà alla ist i tuzione di un, 
, varo uflloio, percitò spusso i l ' luogo di 
'rllrpvOiid^gli operai in o v o a di lavoro 
•e dei delegfiti incar icat i di t rovarne , è 
; u n , a lbergo. 

'• I | g r u p p i , socialisti dal t e s to s'iinpooT 
igooo a l t r i dpyaiji,- tion si l imitano alla 
i r l c e r c a i g r a t u i t a d i unaaocupaz ione :esai 
. d a p n p . a i loro ,amici i infprmazioni , sulla 
' v i t a industr ia le e sulla disposizioni le-
jgali- ohe 'la, ; reggono; compilano dello 
s ta t i s t iche e fanno, ,peryaai re le pubbli-, 
cazldai teCtìiohe o speciali a coloro cita 

'si abbonano ,pe r loro mezzo. 

In bi-eve, con la propaganda politica 
,in aggiunta , assi, fanno,,pai collpoamento 
dagli opera i ciò ohe ih più. vas ta ,ipi-o-
pprzioni fatino la associazioni operaie, 
tedesche designata sotto il nome di 

Hirsoh-Duriohef Vereinc, dalla qn-iU ci 
( loouporemj fra poco. 

Quanto al part i to avangelicn non 
sembra c h i abbia ot teui i to grandi r i ­
sul tat i , s t an te la esigita percentuale da­
gli operai collocati dalla sue associa-

l^ji.iopi. , 
, L 'Uniono dallo società operaia ovan-

gél icha delia Weii f i i l là h i d'aciso ! di 
fondare a Dt i r tmund 'o fo rse à'iiChe a 
BochuM un ùffioio cen t ra la di oollooà-
ntonip per quel la , impor tante regione 
iridustriala. 

Questa assóciaziociis .|Vuol ohiadare a l 
iloibhatag di diatwrti'ittàre: legislat iva­
mente la funzione dell ' intat^mìdinrio t r a 
operai e p.idroni e di organizzare in o-
gni d .s t re t to . d e l l ' I m p p r p che abbia ' 
qualche importanza un uffloio c e n t r a l e ' 
per la r ioafoa.dal l a v o r o . 

Quanto alle a.s90oiizinni oporale Hl r -
aoh-Duneker asse Simo ooiioepite in 
modo più prat ico. , Fonda ta nel 1809 d a i ; 
signori Hirsoh e Dunokor ambedue eco­
nomisti e deputat i al Raiohs tag , , qitaste 
iissociazioni con tavano , nel -1893, 1 3 4 1 , 
filiali locali tu t te catta secondo i prin­
cipi s tab i l i t i l a Nut 'erabérg nel 1879 In . 
assemblea gene ra l e . . La disposizioni à-
dptt.atfl dal congresso .sono', prinoipal-
njonte, queste i o g n i ' m e m b r o dalle ffir-
schÙunohit Qiwerfmperdm, ,clie ha 
porduto il proprio i tapiego, senza che 
Vi sia stat i l i d a , pfti;te, s u a ujia colpa de­
t e r m i n i ta, h a il 1,diritto: di'! doraaiidai'B 
l ' in torvontP g r a t ù i t o del : .segretario lo­
cale . Questi deve p roeura rg l i il più p ra -
sto,possibi le Un impiego, !Dsal f ra .pa r t e 
gli uffloi l o c a l i n o n ; oorttinòiano a fun-
zipnaro ohe, dopo un accordo fra gli 
lu t rapreudi to r i , g ì ' i ndus t r i a l i , i capi of-
flpina a in ;generala , tu t t i coloro, che 
possano fornire lavoro lagl i operai . Essi 
sono consul ta l i , pa r a v e r a d a loro opi-
pioni 0 ' indicazioni , per oonoBcere i loro 
desideri , cosi l'Uffloio diventa quasi 
u n ' o p e r a 50!ii_upp,,,.Que,stPia.,sist,en|9. è 
oer tanientè •quàiii ' 'p,rHìco7perete 
làbprazidne dai padroni ptiò'trejidere ve-
rabiente ' ùtili 'gli nfflòi iocai i . . Inoltra 
regna t r a i .membr i dalle, aìsbciaziprii 
Hirsbli Dunòkar lina g r a n d e Sijìidarietà. 
t ' kdrani é operai pai-taoipano inamedià-
tàittente ai segre tar i lucali il numero p 
l a ' h a t u r a dagli ììnplaghi di o'ui ' è i o r o 
nota la vacanza. Queste dichiarazioni 
sono . trasmasiie, jda ,„,sppiia,tà ^ jsppìetà, 
per cura degli urapì ipoali, a ciò rende 
agevola di provvedere la occupazione 
ai soci ohe n o n l ' h a n n o . 

Gli stessi ip t raprandi tor i , quan tunque 
sia il nome d i e loro si voglia dare , non 
h a n n o ' mancato di proare ,società ohe 
facilitano il r ec lu t amen to degli «operai. 
L' Unione, dagl i indus t r ia l i , burliuesi, ad 
issanipio, pollpoava, nei 1892, , 10320 
persone. L'.asaooiazipna degli iu l rapren-
di tóH agi^iqoli dodo .Sohles'wig-Holstein 
ha prootirato l ' anno acorso, u n a ; 0.COU7 
paziona a ."IQO lavoratori di , campagna ; 
l 'Unipiie pe i mig l io ramen to ,de l l a con» 
dizione degli operai, di c impign^YtTerT 
baVfd,.zy,r 'Besserung der laricilio/ien 
4.rbeileniiK.!ji4Uxiisse ita propùii^ttb iip-
piago ne i ' ISBi , nella, provincia di Sas­
sonia, a 1400 indivi iu i . 
:, !tVi.adno!>"a:ìicbe dircolr militari '^che si 
preoccupano di p r o c u r a r c i lavoro'afisóU 

I; dati congedati dopo il pariodp- di ser­
vizio a t t ivo . Saoondo una oonvotiziona 
oonoitiusa t ra i' Unione delle società mi­
litari badasi i,('7an5anrf der baiisohen 
UilUairvereine) e I'uffloio ,di cpllpca-

\ mento fondaiio a K a r i s r u h è ;da pàrac-
ob ieassOciaz ion i , . ques t ' u l t imo ' si inca­
r i c a , g r a t u i t i m a n t e di provvedere un 
impiego ai soldati passat i nella r i se rva . 

( E cosi ^han'no fatto a l t re società mili-
'• t a r i . 

F ina lmente i gruppi locali de l l ' asso­
ciazione ganera la dalle dpiiiia. tedesche 

-; fXtlgeiM^iné'Hé^thqhe' :V^^ 
, hanno*tìr'e'àtò ' rtuntbi-bsi uffl'ci'di'''itifor-' 
;m»zioui di òollooaràeiito. A Berl ino la 
', Società di soccórso pel parsoniila fem-
, minile delle casa Ui comraer'oid'ffi^/'stje-
rein Mi" weiòlt'oàn HandelsangesteleleJ 

[si è i n t e re s sa t a . con b u o c s s s o u a l 1893; 
j a l l a sor te di più di 600 .persohe. 

Dei res to ciò ohe possono su questo' 
t e r r eno leBssooiaz ioui di impiagati ben 

id i re t te risulta, ol i iaratnente dai r i au l -
• tat i o t tenut i dalla: Società amburghese 
i p e r gU impi()gati di commercio 
' ( Vereifi fii>' HandhtngscQmmis von 
liSSS). Questa , dal l 'anno della sua Eon-
iditzione fino a l l ' i 1 novembre 1893, h a 
collocato g ra tu i t amen ta 46 ,030 postu-
•lanti, L'Associazione dai negozianti di 
P ranco fo r t e sui Mano colloca' annua l -
mante 2,000. individui c i rca . 

Vi sono inolti^a coloro ohe tengonp 

ufiioi privali ni oollooamonto ed eser­
citano, con lo scopo di lucro , la fun­
ziona in te rmedia r ia t r a ohi corca e oh i : 
offre lavoro, ma quest i en t r ano nel : 
campo da l l ' Indus t r ia pr ivata essono sog-
gaiti alla ooncurreuza coma gl i a l t r i e-
seroanti industrie, e professioni. Giò ohe 
in ta resaava far oonosoerc è quel , movi-
rtioHto suscitato dalle àssPotazioni opa 
r a i e ' e d?.i iBunioipi, a lial quala paro 
-ViJgIia e n t r a r e anche lo S t a to prussiano 
p e r c h è à una dalla manifestazioni del­
l ' in te resse che la-opllattività prende pai 
sliigolo e potrebbe avare conseguenza 
aiiòhe inaspet ta te in fatto di pratese e 
di d i r i t t i accampat i dalla classa operaia , 
specie r iguardo al dir i t to al lavoro. 

Nella i r r i tazióni nervose il Navroi k 
ot t imo. , 

CALEIWCOPIO 
Cronaclié friulane. 
Ottobra (t3l9) Federico Piooaiio vtìnde la casa 

fl torre ia Divìdale, cha tn d'Aam'mo di vVarmo, 
poc l'importo di 100 marche, alla famiglia, Del 
Torre dì Cividale. 

'X 
Utl peaaiéro al giornn. 
£ piii faaile esaecé. gsasroil eh» giusti. 

' X ' • ' , • ' , 
•Cogoialonì utili. 
Pei' reatitatre Ja primiera bianehezza^alla biaU'-

oheria laglaltita, si ìneacoli ixùk ^arie d'olio di 
trameatìnit aoa tra parti di «pirìto ài viùo a 95 
gs&iiì, e por ogni oacohiaUta di questa misCBla si 
tìhiacaQo otto litri d'acqua. In qUBàt'aoquB H'am­
molla e sì risciacqua la biancherìa ingiallita, già 
previamente, layate, eoa acqua oildluaria. Dopo 
s'abbia cura, di stenderla U 8cle,i!afftttchà 1' olio 
di trema'ntiàa a: lo spirito di vino ÌBI volatilizzino. 

,x 
,La afloge, Mi3tt,ovarbo ,doppio.' 
' . ' " ' . " • " ' • " " t H Ì A 
Spiogazìona (tòt móaoverba proo-idonie. 

, SUINDERE , (so <», do ta) 
Par floiro, :aili^|tffÌJS^SfttSrff'ffl'f 
— Ma non aver paura, amico mio, io ,non : 

potrei tradirti quando sei loulaQo.... 
^ ^ P e r o h è ? , : • 

; r - Per^hè^ò un daaidorio ohe tutt'al pìCt mi 
vietie quando mi sei vicino. , , 

penna e. ^orhioi. , 

|>BOiriN0[A 
(Di qua e dilà del Judri) 

P o z z u o l O ) 11 ottobre, 

La seconda fiera bpvinp-
,11 Municipio di Pezzuole dei Friuli, 

ha pubblicato il seguente avviso-
« In rplazione al preoedeute.avyiso di 

inaugurazione della nuova Sara bovina 
in questo Capoluogo comunale: scadente 
il terzo, marcoiadìdi ogni mese,.rendasi 
nuovamente nato al pubblico, che la ss-
oonda ilera scadeiil giorno di,mercoledì 
.17 corrente. : , 

Anche:.in questa circostanza .saranno 
eslt-atti.a sprte spi piaqzjila.dal ,iaerpato 
n. 18 premi,fra gli àpimaUbovitil con­
correnti alla Aera, di cui n̂  16 dai|ire,5, 
e 2 da '10. 

Gli esercizi pubblici saranno fprnitì 
di bupni cibi a bpvanda a prezzici .tutta 
conyaniinza,, e nel pomeriggio :ayrannQ 
luogo anche dei concerti-ipusicali ,sulla 
pubblica piazza.». ' , 

I l C o m i z i o A g r a r i o i l i C i v i -
«lÌBlo'ha iieCiso ili'pi.tntare un campo 
di dimostrazione per la coltivazione dèi 
frumento con concimi chimici, nel ter­
ritorio del Comune. 

S c o p e r t a d i n o t e f a l s e . A 
Gross - 'Wilfersdorf , presso Ifursteiifeld 
lialta Stiria, vanno trovata presso una 
fabbrica di mattoni in un albero bucato 
un pa,cchetto con entro 67 note dpHo 
Stato da, florini 50 false. 

Credasi ohe quelle nota aleno state 
lasciato da fornacitti friulaui ohe lavo­
ravano in quella fabbrica. 

F u r t o d i p r o i e t t i l i . A Spili.m-
bergo Venne arrestato cèrto IVIaroo Bian­
chi, porche in una regolare perquisizione 
passata nell'abitazione dal madasirao ven­
nero trovati circa 100 (quintali di pro­
iettili sparati dall' artiglierìa in quel 
poligono, del Valore approssimativo di 
lire 1600, e che aveva acquistati a vii 
prezzo da quei paesani che li raccoglie­
vano ogni giorno dopo \\ tiro. 

S e q u e s t r o . Il Tribunale provin­
ciale di Trieste sopra proposta di quella 
Procura di Stato, dichiarava di costituire 

il tenore intero del : periodico i e ,oe«to 
oitlà d'Italia, suppl8ti(«ftto,inensi,lé [illu­
strato del Secato, serie 'V'Ilt, dispensa 93." 

i i a i a t e S S r & l i i t l l ! ! 
Codice pattale. Quittdi confenm>rsi,llf ra-
tioatP_ sequestro e : vialiaMl l,':.,«Ìt^riora 
diffusionoi 

111 D'Ero» i s ^ ^ 
Scrlvono'da Spiliiiabergo, -ISì ' • 
Ieri verso il toocphaavutoluoga nel 

ppligono fra il Msdùpa è'il'Cosa,'é'|(r8-
òìsàttiBnte all'altéZiia di Taurlatip.'iritiro 
in massa d'artiglieria, eseguito'dai tre ' 
reggiménti, che sono' qiii .aooantodS'ti, 
pél tiro àuhuàle, fin >dal 16 ; àetterabre 
passato." L'aiùmassaraéhtp dalle''trippa 
fii operato presso Domanlfas «iBarbeano 
di dove le tra brigate di comliattiineiito 
inossarO'versoi bótsagli'.segdatidwtban^ 
diere' bianche a rosìa attU'intariaiiiata 
distesa di prati lilngo la'Madttna.'iSll-
pramp direttore idei 'tirò ara^'l'egragio 
genéi'ale Tot'retta," def'qa'al9.i6<ii udito 
dir'mpito.béiieydaèli ùta'clàli'saól subar-* 
dinati.)\\ iePiilanào della- truppa '6ra'.ff«-
niito dai coloiitiSllp 'Afrosìó 4eMli6°»àB-
'tiglieria.'- ' ' '• '' • '"''•\: ':'.'''''' 

Le truppe erano divise in \xi brigate, 
duo {la"' e 20» artiglieria) irappraàeii-
tanti le brigate divisionali; !'B'' 'la*terza 
quella rapprìsSniànta' là 'brigati' di' oo'rpó 
d'a'rmàfa,6Ì;à'forhtta dal 16°'artigliarla. 
Le'brigate arabo rÌ3()ettiVamaiit#''9otto 
il comando dei maggiori 'Sati' Martino 
d'A'gllè,','Và(izi''a-Sàliàdino. 'InslòlklB 13 
liatte'rio su '6 'pazzi,'Ossia' 72 booéha''S 
fuOcò'ohe -rovésaiartìiio i loro'proiettili _ 
quasi oo^teIppor^neamente. ••WMVS, 

La troppa priJsWó tra • ' poaizioiii-iuo-
cessivaj nelle prime due fecero'filooo 
le brigate divisipuall,- nell' ultima ttitte 

'tré"'le! 6rfgafe;iS,asi(!Kl éiuMM^iaSSi lo 
straordinario oolpó d'ooohiP:ohe.^lÌgoiB-
t'àvano' quelle trbppe'.e:..la,i„8pBtt(M!olo 
dai 'proiettili-fumant^contradlibeMaglio. 
lo m a l o godetti itutto, dal.cainpaoìiafdi 
Tauriano,,.dove eraijo ipàracohlei-.isìgoo-
ripa, uffloiali e gentiluotniniìn,dl9Ì»;lt)aepi 
VibiniÌ!'Pi?aìqttesti'<nataÌKlÌ)38natórako4nta 
Antonino'diiiBrariipèro,;.,ex inMolalia:iidi 
stato maggiore,' cui ^quelloi ispattaoolo 
doveva! ri«hiathare' ili'ricprdo:,5dìi.-,altri 
tiri Osservati, non dà 'U-n .oampaaile, laaa 
durante'do guarre'dplla;patria iadipen-., 
danza. , -• . . ,; .•';? t.:'. 

Ultimato il :tiro, ebbe luogo .la aftlàta 
delle.'airti'gllarie, dopp./li'^ha-le!'itr.opp9 
ritornarono iu paese per ipartiraì.iU'fS 
correnta;paé le:'rispettive'frasidaozé."' 

Kluwto., Scrivoup. da.;Roina,ftS;:', 
.«tìerooledi. sera ,„ttu,,.rs»gnicol,o.i nego­

ziante d!;ca,vallijdi Montobellu;BO,',;%8d»Ta 
a, dormire .sopra jun,,fleailMf,d,all!,aVt(flCgó 
Paoluzza di qui, a nel mentra doBtnkya 
gli .vennero rubate lire 800, cha teneva: 
Wdbsso' in ua'à'' o'artìi''di''àaà8flzató| la 
quale 'pòi venne trovata"néioèriite, mk 
'sbnza'ii'danaroJ ' ''^ ' " "::•'';' ' '?;,' 

'Sospetti dal furto 3onO'l0'%lialll8t'a':ed 
unà'serva dell'albergo, ohe •i^ènfiero"to­
sto'arrestati'» ,'• ' " •• il '• ' ." '• 

A n a r c h i c i p e r : b u p i a . > [ a due 
numeri del -ii'̂ 'm,»': di luglio:, annuncia­
vamo l'arresto, avvenuto àBuenos'rAy-
res, di 'carte Suzzi,'ifarmacistada'S'iti! 
micelio, il qualej .'divenuto :i8narchido, 
avrebbe^ tentato,; assieme a moltiiialtri, 
di far saltare il palazzo 'dalla.irepublica 
argentina, per mazzo di bombe daiilui 
staaaO fabbricate, che gli si 'seqaaatra-
rouo nella parquiaizione fatta al suol dp-
micilio, all'atto dèli'arresto. 

Da lettera a da giornali giunti -ora 
da Buenos Ayras apprendiainp oheifra 
tutti gli arresti in quella circostanza 
non VI ara neppura'<*(iii''ana¥étiiij0^sul 
serio-, tutti invéce arano : anarchici pai; 
burla e lo scopò era di burlare-dna-a-
genti provocatori dalia-polizia, iqual l , 
fingendosi anarchici, avevano chiesto'al 
Suzzi di fabbricare loro d'ella boìilbe.' 

Il Suzzi promise a si'dtè'a tiitt'tiòrao 
a fabbricare arnesi dalla più' terribile 
apparenza. Capitò la pblizia,' aviVeriita 
dai due coiiips^ri, sequesti-Ò tutto e jiortÒ 
in prigione il 'fajlbt-lòàtòra di'dSplosivii.. 
da "farsa. La p'érizia ha óohstatàt^ che 
le famosa bumbe contenèvà'nò 'spgaturii 
di legnò, polvere di' darbiinè, èo altre 
materia.... già esplose, ' • 

Par tutta Buenos Ayfea, ohe alla prima 
notizia della scoperta ' d i un complotto 
anarchico eî a rimasta molto Imprassìo-
nata, fu un immenso scòppin di risa 'è 
il naso dei due poliziotti provocatori 
assunse,formidi,t(Uì;jfW<iBOrsJBAi, ,,„.:. 

.Tutti.gli arrps.tatl,,£usoijo,,.pre^fo!ri--
messi in libertà. 



I L F R I U L I 

Ricorsi'elettopall. A. S. Pie­
tro al̂ NatisonoJBocoaiio in municipio i 
i ricorsi contro l'indebita oonservaziono 
ili elettori. 

È il rovescio * ciò ohe succede in 
altri Comuni ove i lagni. sono generali 
per le stragi di cui si resero colpevoli la 
commissioni oómttnail. Il bello pili Si è 
dia tutti qu(;i ricorsi veqgono giustifl-
cati coll'asseriré l'ignapanBa.dél leggere 
e scrìvere da parte degli elettori di cui 
si Impagna l'iscrizione; a fra questi fl-
gnraiio dei pi»i»tl; ;(»:di«qU9lli ohe fun­
zionarono da assessori o da consiglieri 
por parecchi anni! 

Cosi il Formufuliit: : 

11 sMÉ li i WÉi a Mestre 
l i triste -fatto é avvenuto tra Mestre 

0 Padova l'altr'lefi. : : 
Mentre il cantoniere Gluriu Vittorio, 

percorreva ; la strada ohe va dal suo ca­
sello alW Stassidna, pfeciaamsata « alla 
giustizia», località apBoialmente desi­
gnala, s'aooopss asservì sul, binario un 
involto piuttosto grande., , , 

Volle vedere di pheposa si trattasse, 
ed avvicinatosi vide essere tiitt'attro 
ohe un sempìice involto : ora un cada­
vere deforme, privo della testa. 

Avvertito subito il capo-stazione di 
Mestre, questi- dava' le prima disposi­
zioni. ' 

Giunto sul luogo il pretore questi fa 
cova una perquisizione nelle tasciiB del 
morto e rinveniva un poftafoglio con 
alcune carte. Una di queste era il con­
gedo illimitato da cui si rilevò essere 
il suicida certo,:Rizzci Andrea, di Ago­
stino' da Santa Lucia di Budiijii:(Sacil6), 
già appartenente al,IO" Jleggimentoca­
valleria Luaaa, di condizione muratore, 

, d ' a n n i ' 2 5 . ' •' • . - : • ; " •,•••, -

In tasca, il suiqid» non aveva nean­
che un • centesimo. 
,11 Cuoco Soldi: Osvaldo domiciliato a 

Mestre cpmpaesRno del Rizzo ne con-ÌÌ 
valido ridenlifloaziono, La testa fu tro­
vata in un fossato.-, , ' 
,11 Rizzo,ara,a9mpre ottuaOj.a In qua-: 

sti ultimi tempi coloro, che i'ayvioina- , 
vano avevano iiotato, in, lui qualche mu-i 
tamento. 

. Dicesi trattarsi di forti dispiaceri do­
mestici, ,: 

Connitto fra Italtaiii e slo­
v e n i . Srivono dà Dolegnai ,: 

« La tracotanza: di : chi siede sulle 
cose coniunali di questa Comune è.or­
mai arrivata a un punto tale da ron­
dare intollerabile qualsiasi rapportocon 
quella Podesteria. 

Per darvi una prava vi dir6 ohe due 
anni fa i possidenti-di Buttars si aiii-
rono in oonsoisib per provvedere alla 

-sistemazione della strada interna co­
munale, e con ruolo aiipplatorio paga­
rono all'Ùffloio imposte di Cormons fio­
rini 720 circa. 

La Podesteria di Dolegna doveva in 
quel frattempo pagare circa f. .1300 al 
Vicario di Mernicoo. 
tUChe ai fa? Si pigliano i 720 fiorini 
dei possidenti di Ruttars e si paga, 

Si rioorae- al Capitanato dii Gradisca, 
ma dopo cinque mesi abbiamo ancora 
da conoscere: l'esito. Ritengo che il ri­
corso si trovi presso la Giunta provin­
ciale. » 

Uni briccone. A Rualis (Cividale) 
L. Miani da molto .tempo,,maltrattava 
i genitori od un fratello, minacciando 
poi di ammazzarii. ,pomenioa 7, corr. 
rinnovò le sue solite scene, e,sfidò i 
genitori ad uscire di oasa, imprecando 
contro di essi, e gettò dai sassi contro 
le porte! disse di* voler, uccidere, ,11 i pa­
dre, e da ultimo colpi al ventre con, un 
sasso la madre. 
, La cosa durò, qualche tempo, senza 
che nessuno osasse, convincere il figlio 
snaturato a rispettaregli .autori dei suoi 
giorni, perchè tutti lo temevano,-, ma 
infine egli si stancò,e fuggicpuducendo 
seco il carretto ed il cavallo di suo 
padre. 

Queste sevizie ed i continui maltrat­
tamenti indussero i danneggiati a de­
nunciare i fatti ai pretore. 

C o m e . sop.ra. Da vario tempo, 
fin da quando si congedò dall'arma dei 
oarabiniori,: ove era brigadiere, certo 
V. CudiziO; ,di Ziraoco, in unione alla 
inoglis usava replicati maltrattamenti, 
minacele di morta ed altre sevizie, alla 
madre L. Merlino-Cudlzio ed alla so­
rella A. Cudizio. 

lu questi ultimi giorui però, stanca 
di questo brutto procedere dal figlio, 
ia L. M8rlino-C(idìzìo, denunziò ogni 
cosa ,aì oarabinipri, decisa a por Une 
una buona volta a,quelle scope disgu­
stose che procacciarono, anche unii ma­
lattia alla figlia Angela. 

Perciò vennero verificate sopraluogo 
le pose, ,ed,i cariiblnieri procsdettero 
lo scorso giovedì all'arresto del Oudizio, 
denunziando sua moglie come complice 
dei fatti deplorati. 

Operalo infedele. Nel 5 onrr. 
certo A. JÙosclilooì, tintore addetto al 

laboratorio del signor B. Moro in Olvl-
dalo, venne sorpre.m nel mnntre tentava 
asportare dallo stabilimento Ohg. 2.800 
di.éstMito di color giallo, del costo di 
4, lire,: ohe ttveva„nasq03to nelle tasche.. 

Il Moaohionl messo alle stretta ooii-
féSaò II fattppiimplpi'ando perdono, ma 
venati ài ciò a'coiipsbènza i oarabìaieri, 
d8(i,iitloiiiropò:-iijv(jtì8à àll'autorit4,:e::I'iif« 
(ioitlmii arrestarìinó il MosohiPiii, tra-
ducendolo in queste carceri a disposi­
zione del pretore. 

Il Écio flli wcaiite iimap 
, San Dtnlele, 14 ottobri. 

:(A. 0.) Vengo » sapere.che venerdì 
scorso fu trovato il cadavere dìunati. 
negato sulla ghiaia al passo di F'miiano. 

Fatte indagini si Identificò per certo 
Giaootno Gasparini, mercante girovago 
in manifattore, sui trentacinqué anni. 
Egli apparteneva a famiglia agiata di 
Barois: il padre oserolfa il Commercio 
di tnanifattufe anche a San Daniele. 
Da qualche tempo il Giacomo attendava 
poco agli affari e si era dedicato ecces­
sivamente al bere. 

Bieco ciò che si sa intorno al triste 
fatto. Il Onspsr,BÌ versa le P pam. del gio­
vedì richiese i baroaiuoli per eseguire il 
passaggio del,Tagliamantp, ma questi di­
chiararono ohe era troppo tardi, il Ga-
spanni, indispettito esclamò.- è ora 4i 
finirla e si allontanò. 

: Essendo asso robusto: e buon nuota­
tore, si provvided'upa corda levandola 
da una baroi e si legò strettarnehte ad 
un tavolone di sbarco-, i nodi di Bui-
mento della corda fanno supporre ohe 
egli vi abbia lagata una pietra. 

Gettatosi nella corrènte e forse pen­
tito del fatto compiuto, rìusbi a libe­
rarsi da! sasso e dal tavolone, ma ora­
mai le forza lo avevano abbandonato. 
Fu trovato morto sulla ghiaia a circa 
5 metri lontano dall'acqua ed a circa 600 
metri dal punto ove trovavansi i tavo­
loni di sbarco. 

VDIlf E 
(La Città e il Comune) 

La crai i r a i e mere risolta 
M ìlMiM i Ci)iisl£llii CofflfliialB 

"La salii afiuilatissima, , 
Presieda jlSindaco cav. Elio Morpurgo. 
Presenti i consiglièri signori ; Antonini, 

Beltrame, Biasutti,, Oancianl, Capellani, 
CasasPlà, Cassio, Cozzi, Disnau, Gir.,rdini, 
Gropplero, Leitenburg, Mander, Mantica, 
Marcovioh, Mason, Masotti, M«aH-<', Mi-
nisini;.Jforpurgo,iMÌÌzzàtti, fPaaile, Pa-
drioni, Piroiia, l'Ietti, Raiser,l{i)m .no, 
Sandri,'Saitz,'Trento, Vatri, ZimiLti. 

Presènti 32. 
È giustificata l'assenza del consigliere 

dimissionario Oaratti., Manpa-soltanto il 
oongìgliers Valentinis, òhe sono piii,ili tre 
anni; che, non interviene alle sedute del 
Consiglio, Si legge a si approva il ver­
bale della seduta preoadanta. 

Oggetto 1. Eiezione del Sindaco. 
Il consigliare Biasutti dice ohe ò la 

terza volta che il Consiglio è radunato 
per la nomina del Sindaco a dalla Giunta: 
la situazione è grave e conosciuta. Per 
manifestare gl'inlendimenti del Consi­
glio, crede pili opportuno proporre un 
ordine del giorno del seguente tenore : 

«Il Consiglio, prendendo atto delia 
rinuncia; data dai signori Assessori no­
minati nella seduta del 4 ottobre cor­
rente a costituire la Giunta municipale-

«Visto l'esito delie deliberazioni 25 
settembre a 4 ottobre con cui si proca­
dette alla nemiua del Sindaco e della 
Giunta municipale; 

«Considerato che sono prossime le 
elezioui generali,' , -

,« liimandandn , impregiudicata alla 
nuova rappresentanza la soluzione dei 
grandi interessi comunali, delibera di 
passare alla votazione dagli oggetti al­
l'ordina del giorno ». 

il consigliera Maasso propone la so­
spensione della seduta per alcuni minuti. 
Si vedono i membri dalla vecchia Giunta 
confabulare assieme. 

Dopo poco ripresa la seduta, il Sindaco 
rilegge l'ordine del giorno Biasutti e lo 
póne, ai voti. 

È approvato all' unanimità, astenuti 
il Sindaco e gli altri membri della vecchia 
Giunta. 

Si passa alla votazione par la nomina 
del Sindaco. 

Votanti 32. Esito della votazione: 
Morpurgo 23 
Mantica I 
Schede bianche 0, 

Eletto a Sindaco Morpurgo. 
irprosldaotsinvita a formare la scheda 

per sei assessori effettivi. ' 
Votanti 32. Riportarono voti : 

Di Trento • 23 
Lellenljurg 23 

Antonini 23 
Marcovicb 21 
Maasso . 81 

, :, Capellanl ,21. 
, :,: ,Soliedebianohé:,9i,;, 

Sonoi'élettì. 
Si pssaalla votazióne pèi'duB assès. 

sori suppishti. ,.' ' ! • " - s t ì 
Vot«iitl"81. Ititoliato liltlaj^àlaziona !> 

DÌsnan ' 22 
Mason „ 23 
Scheda blànolte 9. 

' SoBo:elettì. • ' : 
li risultato della votazione è accolto 

da applausi.. 
Davosi notare ohe lo 9 scheda bianche 

ohe figurano in tutta la votazioni, furono 
data dal Sindaco e ilal membri dalla 
vecchia Giunta dimissionaria. 

La rieletta Giunta si riunirà domani, 
raartadl, per deliberare sulla riassunzione 
dal mandato in seguito alla votazione 
di sabato. 

Noi non dubitiamo ohe quagli egregi 
e benemeriti cittadini, tenuta conto del la 
lusinghiera m.aiiifeÉtaziona dal Consiglio, 
oh'è poi : espressione sincera, dal dasida-, 
rio unanime della cittadinauua, riassu­
meranno l'amministrazione del Comune, 
e cosi sarà finalmonte risolta nel mi­
glior modo questa orisi, che' minacciava 
di inattere il Municipio in condizioni a-
normali B'punto utili né decoroso. 

Coma si scrive la storia. 
' Mandano da Udine alla Sera di Mi­
lano: in data" di ieri ; 

«lari venne convocato nuovaraunte il 
Consiglio Comunale par, procederà al-
l'éleziona dal Sindaco e della Giunta. 

'«,Non : volendo che si ripetesaa quanto 
era già avvenuto prima, l'elezione oìoò 
di persone che poi seduta atante sî  di-
meitevano, 1 consiglieri : riolossero il 
Sindaco tVInrpurgo e tutta l'antión Giunta, 
dopo assicurazioni ohe avrebbero ac­
cettato. » 

Non è vero .che il Sindaco Morpurgo 
a la vaoohìa Giunta:abbiano dato asài-
ourazioni,' di qualsiasi gan'ira, prima 
della votaziona di sabato- Coma diciamo 
sopra, la Giunta rieletta si riunirà ap­
pena domani per decidere se debba ao-
oattara o mano ouovuraante il mandato. 
: XI Oorrispondente udioase della Sera 

è.stato male informato,., a male Ispirato. 

il: Cantillo; nfllclale. ,11 ;prezzo 
dei canabio'par óartitìoati di pagamento 
di; dazi doganali, ,è fissato per òggi a 
L, :108,60., . • , 
, Il prezzò ; del cambio ohe appliche­

ranno le dogane nella settimana dal 14 
al 21 ottobre por 1 daziati lion, supe­
riori a L. 100 pagabile in biglietti ò 
fissato in L. 109.;. , 

unici telégrailcl. Già annun­
ziammo che il, ministro delle posia a 
telegrafi, instauoabiie nel meditare ri­
forma, aveva tutto preparato, per l'a­
pertura di circa 400 uffici telegrafici 
in Comuni rurali ohe distane un chi­
lometro circa dalla linea, telegrafica. 

hd^ Tribuna é ora iii grado di an­
nunziare ohe r on. Maggiorino Ferraris 
sta studiando il modo di poter soddi­
sfare anobo alla domanda del Comuni 
oiie si trovassero in meno vantaggiose 
condizioni di ubioazipna. 

Si intenda ohe il contributo di questi 
Comuni, distanti più' di un chilometro 
dalle linea .talegrafloha, sarebbe mag­
giora di quello'fissato ai Comuni ohe 
si trovano alla detta distanza, a che è 
fissato in lire 150, 

UfodlOcaKioni al Codice di 
con ia i erc io . il ministro di agricol­
tura inviò; una circolare a tutta le So­
cietà por azioni ed alla Camere di com-
n^eroio, comunicando loro il tasto dei 
decreto reale con cui, a datare da oggi, 
15 pttpbre, vengono inodilicati: gli arti­
coli del regolamento per la esecuzione del 
Codics di commercio relativo alla pub­
blicazione del lìollettino delle Società 
per azioni. 
,11 ministrp raoccmanda alle Società 
di attenersi scrupolosamente alle nuove 
disposizioni. 

Federazione tra le Società 
d'insegnanti del Veneto. Ecco 
lu bellissima circolare dal prof. Frada-
lettP, pha abbiamo anuuuciata sabato: 

Egregio Gallega! 
Ella, ricorderà senza-dubbio che nel 

primo nostro Congresso, tenuto a Ve­
nezia il 4 febbraio scorso, il sig. Osvaldo 
Ciani proponeva si raccogliassa ad li-
dine la seconda Assemblea della Fede­
razione,' e ricorderà pura che la pre­
sidenza lo pregava di desisterà dalla 
sua prpppsta a favpre dalla città di Ro­
vigo, coma quella ohe: aveva già ban­
dito per l'autunno, una mostra didat­
tica, la quale prometteva di riuscirà di 
larga istruzione e intoresiie. il sig. Ciani 
cortesamenta aderiva, a Rovigo ero pro­
clamata, con voto unanime, seda del 
venturo Congresso federale. 

Senonchè la Mostra,fpdiginaassendo 
stata rimandala ad altro tempo (por 
cause affatto indipendenti dalla bUpna 
volontà da' suoi prplnótori) veóiy»; a 
cadere la ragione attuala di quella scólta, 
Ì::ll:dirittP di précsdStiiairitornayft^in-
:flòt>restabilmBntè,:M OJItìSrmasitniSiòhe 
^iiijlper opera;diSa|eilitit; valoròalailìlisii, 
,M;8l**;,!ntanto drtslllitltrt ;iJti'; fbCftifìSSilà-
llzio magistrale abbrucciinta tutto intero 
il IJriuli. : 

Il Consiglio di presidenza, raoòoltosl 
a Venezia li 30 agastò, deliberavi qaiiidì'' 
di tanera ad Udine la prossima riunione 
fadaralBj e quanto alla data di essa, 
avrebbe bensì preferì to di potoria fis­
sare par! laOna di Setteiabi-e, ma con­
siderando gli Ostacoli ohe si frappone­
vano Bll'attuflzioiii! idi codesto dasidario, 
stimava opportuno d'aoooi'darral pieno 
mandato di fiducia. 

E gli gatacoli potftvaiio; riaisumérsi 
cosi: r assenza tempnrànaa di molli in­
sognanti; lo ooufèreuze soolastioha in­
detta; dal ministro della, Pubblica.Istro-
zlena a Venezia, pniprip per la seconda 
metà del settembre; la brevità del lempòi 
Inadeguato a organizzara effloacemante 
il Congresso, senza venir menò alle norme 
prescritta dai nostri rag.dàmonti circa 
la presentazione e la .itoelta de' temi ; 
e da ultiino il fatto olio tre importan­
tissime associazioni non avevano pernnco 
elatto I loro delegati federali. 

Ma a queste difficoltà, che allora si 
presentavaDó, un'altra vmna ad aggiun­
gersi di: natura più delicata, 

Dal:3 al 5 settombre seguiva a Mi­
lano il Congresso! raagistrnla italiano; 
e quantunque noi ci astenessimo : dal 
parteciparvi, essendtf nnstro convinci­
mento che Conprcs.?)' nazionali a fe­
derazione nazionale resteranno fra i 
tanti oonoatti pliitonioi stesi puramente 
sulla parta, finché non siano sorta da 
per tutto e non abbiano dato prova di 
vitalità la Fadorazioiii regionali, puf ci 
arrideva; la speranza che l'ppara sua 
riuscissa almeno uua coufortanta' pro: 
messa. Sfortunatamente—-sia detto per 
la verità a senza proposito alcuno di 
recare oS'esa a cari nostri oolleghi: —• 
quella speranza non fu davvero appa­
gata. Non già ohe nel Cnnvegno mila­
nese non si levas,98 qualche nobile voce, 
non fosse accolta qualoha.' savia ad u-
tjle prppostai ma vi apparve trpppo 
manchevole quella meditata concordia 
d'intenti, quella' m itura-disciplina; di 
voleri, che sole .valgono ad'attestare la 
forza morale d'una collettività sapi'o-
oàociarle una vivace corrente ; di sim­
patie. • : ' : : ' , : ' : , • • . • : ' ; • ' : • - - ' • " • . 
.Dopo ciò, era consigliabile indire, à 
brevi giernl di distanza, un altrn Con­
gresso magistriile ? iS, me parva decisa-
menta ohe no, sia per riguardo alle 
presumibili impressionidel pubblico, il 
quale non essendo tenuto a'distinguere 
Óongrassi da Congressi, non saprebbe 
comprenderne la troppo fraquante vi--
cenda; sia pel dubbio che una frettolosa 
preparazione potesse^far incorrere noi 
pure negli inooovéniéuta or ora lamen­
tati, oontribuaudo così ad acorasoere, la 
sfiducia anche nell'animo dei migliori. 
! Ecco per quali motivi non ho cré­
duto di convocare la nostra 'seopnda 
Assemblea per ia flue'di settembre, a 
proppngo ora di rinviarla «He vacanze 
di Carnevala p a quelle di Pasqua. 

E poiché una fra la cause maggiori 
di perditempo sono in tali adunanza la 
discussione d'indole troppo génarioa, lo 
faccio un'ultra proposta; olia lasciate 
pai momento dà parte le grandi con­
troversie e la grandi riforma, noi ci 
atteniamo alla ricerca pràtica di tutti 
quei mezzi eoonomioi, intellettuali : a 
morali, ohe giovino a stringai'a dipiù 
saldo vincolo le Società consoralla a a 
fare di questa nostra Federaziono un; 
organismo viriimentòoperosp. 

1 maestri devono porsunderai cha im­
porta anzitutto'attrarre alla loro causa 
la pubblica opinione ancora ritrosa, o 
indifferente, o tiepida : amica. Perchè 
senza il suo largo oonsentimeuto, senza 
la convinziPue diffusa nel paese che 
tutte quanto é fattn a prò dalla sonala 
si traduce in pubblipc benefizio, i loro 
voti e le loro querimonia rimarrane 
perpetuamente sterili. 
- Ai maestri io dica dunque: aconmu-

nata 1 vnstri intelletti, la vastra espe­
rienza, i; vostri cuori, le vostre voipntà; 
moltiplioata mercè questa prevvida u-
Bione il vostro Valore sooiala; afferma­
tevi assiduamente con le iniziative, sia 
pure modeste; rafforzate, inaiema col 
sentiménto dai vostri diritti, quello delle 
alte responsabilità cha vi sono para-
messe; e in tal meda potrete conqui­
stare il posto ohe vi competa nella oo-
scianza della nazione, e sarete voi stessi 
i primi e più validi artefici del vostro 
avvenire. 

Con questi intendimenli io bramerai 
ohe noi ol aocingessimp al lavoro pre­
paratorio del Coilgrasso di Udine. In­
tanto invoco sulla mie proppste' il pa­
rere dei Delegati al Consiglio federalo, 
e li prego di volerlo comunicare per 
iscritto, ai presidenti delle rispettiva 
Associazioni o Federazioni provinciali, 

i quali avranno la compiacenza di tra­
smetterlo a ma, accompagnandolo col 
loro illuminata consiglio. 

Aggradisca, Egregio Collega, i, pili 
cordiali saluti dal suo 

VoBMw, S otlbbrà 1881. 
•IfozIoaatliitiDU) 

A. Vraàeìetlo 
Prmidtate delU Fedtruloni Veueia. 

' Per-•••««»'--BiiioVi;, eonVèn-
xtone numèrica.''Ci'ègr'ègio rmatro 
«mioo signor'Pl8troQìov«8nfnt'ira>piJti' 
blicatp coi tipi del Ouprln di Trieste 
un suo lavoro-par,l^trlfpriDàtideli'Srlt-
matiéà» imllàì1)aar'ill '•' uni' ''hkòfé ' òca-
venziono numerica. 

itiserbandppl di ritowai'a siiU"argo-
mento,,ringraziamo intanto il' sìgttor 
Giovannìni per il ' dono dell'opuscolo 
ohe oontìena l'esposizione della proposta 
riforma. '• ' Ì 

Occhio al llunghir Par paco 
nella famiglia del profs Rasa funzio­
nante da Birettnre della 'Scuoia' Nor­
male di Saoila non sucoadava una eca­
tombe.! : Dopò aver mangiato del funghi, 
Il professore predatto, la sua signora,' 
laserva, od anche ili gatto di casa,: fu­
rono colti da:violanti dolori:di'vahtra, 
Chiamato prontamente: il medico, questi 
mercé energici ematici, potè riraattere 
tutti in buon stato di.salute,assicuran­
dosi però ohe i dolori provenivano ap­
punto dall'avor mangiato funghi vele­
nosi.. Attenta adunque, brava, massaie i 

Salvato dalle acquei 
Sabato, verao le pre 14 e ime'zza,,,;!! 

bambino Guido Cratjop, d'anni 6,6.ihosì 
9, si trastullava,nella vioiasnàsdal-ppnte 
dalla roggia Jn.via, PaUsdlq,, od,.,ksen-
doai aocpstatb troppo ,.aiià apòhda cadjà 
Bel oaiialo e pracisamanta dova:si.trpva 
la posi ,detta OTuafemafe.:, " 

Un altre bambino,cha.Ip-vide: cadere 
si,mise a gridàre.fprtamienie. , 

li sig. Guidò Colli; che..trovavasi a' 
coiaparare sigari nella vicina rivaudita 
di privative, ailrattò daile.griiia.aoporse 
subito sul .luògo, e ..xiopòifattp \un :l)al 
tratto di sponda scorse il, bambina Ohe 
si dibatteva né|i'apqua ti!asciaat0';datla 
corrente. Senza por tempP In" mezzp,„e 
vestito com'era, spiccò Un salto halia 
roggia ed astrasse il bambino saniivivo. 
:; Ilsigiipr CpHij.dopò ; di ,e33er8i. uscito 
diilla poggia, oousegnó il: bsrtibinò al, ta: 
baooaiu aig. Gaetanp'Bur4cohìp,B si; portò , 
0. casapei'.oambiarsi.di,: vastiti» i.i 

Il .signor,, Bur^pohio ohe, cpn.psoava il 
bambino, lo,:portò .alla: famiglia òhe abita 
ili:via Portànnpya.;, . . , ; ' : ; : ' ,À,; „,;: 

iJn meritato elpgip Ip si iava.,àll'a? 
gregia giovane , signor ,Gui<ip Colli, il 
quale gattandosiijpll'ànqua riesci a.salvara 
da parta, tòprte li bambino pericolante. 

Abljiaroo .ohiastp: .Pf?gi i.nfnrmazipni 
sulla, ;^alute .tial , bambino, e .ci, hanno 
iletto pha s|a bene e ohe non soffra phe 
qi)4lcha.:poao di dolore alle gambe. ,;, '' 

;•—,1 ganitprl ed i nonni del Guido 
Oraoop, col nostro mezzo,.mt̂ ndano vivi 
fingraziamanti eti pspressipni di: imperi­
tura gratitudine ai signori Guido Colli a 
Gaetano,liuraoehiP., :,, . .;, 

E*revenii*e od... ecc i tare? 
Frauoeseo Campàner'è stato òiià.to a 
pómparira ' venerdì "pròssimo lì) pórr. 
avanti la Opmmissipne pròvidòiàlé ' per 
l'assegnazione a dofniciliò coatto," «per 
l'ispoudara in marito alla denuncia stata 
presentata in'di lui confronto à termini 
ad agli, effetti dell'art, ;3délla,legga 19, 
luglio 1894, n. 316,8 nallaquaia esso Oain-
pauer' viene qualificato coinè paraona;e-
minantameate pericolosa,: pha mamìfasta 
il deliberate propòsito di commattara' 
via di fatto.i.oonlro gli ordinaifaanti: so­
ciali.:»' '• - ;':• \'<: ': 

Per ora, il.commento.è nel titolo. 

Un iiUìde^atO:iinurb<ano.'Gi. 
viaua ,painuuicatp con preghiera di pul)-
bllbà^lòna: t: C'.'.!;. •:' :ii^i.i 'j-^ ;U 

«Il sottoscrittp è molto maravigliato 
del modo alquanto inurbano 'ÒPI quale 
questa mattiaa 15 purr. fu adpòltò da 
quel.... signire phe sta allo sportello 
dell'Offlpip dèi Demanio. Non so ìnqual 
modo atigmatizzare, phe polla' stampa, 
il contegno di un impiegato, ohò gen­
tilmente richiaatp due Volte di un fà-
vpra d'ufflpiPj nnn rispPuda e ' ehiuda 
pan sgarbatezza lo sportello sul Viso. 
Bravo e garbato davvero! 

• (?. Dùréitir. 

Teatro Sociale. I soci sonò in. 
'vitati alla seduta atraòrdinaria pha a-
vràluogp nella saia dì queato Teatra 
:Sppiale aggi .lunedi allò ora- 13; e nei' 
'Caso di numero •insutfloiente,' previsto 
dall' artiojlo' 13 dallo 'Statuto, domani 
;all':ora medesima per̂  trattare sul se-
:guenta ordina del gierno'; 

1. Determinazlona di maaslma ' pet la 
stagiona di quaresima 18954 

2. Proposta della Compagnia ' dram-
matipa Pasta-Di Lprenze per la quare­
sima 1896, a relativa déliberasione, • 

— Sappiamo phè; per: la "[quaresima 
prossima o'él'inténzioue di dare un" 
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spettacolo d'Opera, e elio secondo ogni 
probabilità passerà la proposta della 
Oorapagnià Pasta - Di Lorenzo per la 
quaresima 1896, 

I t i S c u o l a n o r m a l e « u p c -
r l o r o f e m m i n i l e d i U d i n e . S(!-
sione di magistero per l'insegnamento 
tleilabaoMaOlttirai fruìlicoltura, orti-
oollura, eoo. negli istituite nelle scuole 
femminili. Presso questa r. Scuola nor­
male è aperta l'isorùione ad un Corso 
speciale ài agraria, aveaie lo scopo di 
coràplotaro l'insegnamento agricolo ira-
pai-tiio iiiil oopsi:. iiormall in nlonne 
soìlólu magiati'Uti \ilt)l Regi.o e di pra-
parare abili insegnanti par la scuola 

• magistrali e :fSr gli altri Istituti fera. 
minili. • 

he isorlzloni si chiudono il giórnoSl 
«orratìte, 0 le .lezioni òorainoemHnp 11 
giotóo 5 noVómbre allo ora 1 1(2 poM. 

' t é aspiranti per essere inseritte deb-
fónó pìréaentare alia r. Scuola normale 
dlUdine: ::: ;, 

o> ì» fede:di nàscitai 
*)Ml: certifloàto'dj buona condottar, 

, o) la patatite di grado superiore noi"-
' male. • •: 

i a ConQinisslone si riserva di non 
ammattere giovani le quali, dai titoli 
presentati, non désser'o affldameato di 
possedere ^ un' istruzione olia la renda 
idonee ad essere fra le migliori inaa-
gnaotì. 

Nel presente aiiiw soulastioo saranno 
tenuta tre lezioni pur giorno, tutte nella 
ore ipomeridiaaa. OUro a ciò. si darà 
largii parte' all'lnSegnaracintO pratico a 
Olii tutte le alUrine; dovranno assistere. 

Le materie olia torméran no parta del­
l'isfriiziònó la , questo Corso Speciale 
saranno:. ; 

3.^No2Ìoni sulla composizione dèi corpi, 
éQpra le. llterazioni cui; vanno soggette 
le sostanza orgàniche, e sopra la con-
servaiiope dèlia materia utili nella eco­
nomia., domestica; 

: 3,:, Éiementi di storia : naturale appli­
cati all'agricoltura. 
, 4.rElementi di fisica applicata all'a^ 

gricoltura, 
'5. Elepienti di floricoltura; , 
tÒ. Disegno applicato-
Tali ma tafle verranao. svolta i a d a é 

anni>:Béol«8tici. ., 
>»ll programma per ognuiio Je i suddetti 

insegti'ameDti viene formulato in modo 
di OorJrfspondere allo scopo di oonàplé-
tarev ed'-estendere l'istruziona ; ohe le 
alunne già devono possedere per essere 
inscritte., : , 

..L'inscrizione si chiude, il. giorno 81 
corrènte, e la Teiioni oominoieranno il 

'è.;ac)TOml)re. ',,.' 
.;:v uainoi.iaJottobM 18(}|. 

,: ì : . .li Dirottort; , •. 
_ CàiOla, ing. Domenico. 

R e c l a m o àegU a b i t a n t i d i 
V i a ' B è r s i a g l l o , . , G Ì scrivono: 
' « 6 da.parecohie.tempo ohe gli abi­
tanti di via Bersaglio inoltrarono istanza 
all'ón. Municipio affinchè provveda me­
diante iin incanalamento a far entrare 
quell'acqua che quasi continuamente, e 

. specialmente nei giorni piovosi, si trova 
lungo la via, rendendo cosi impratloa-
IjUe.;i l jp£(ssaggidr^"-•:- ' ' -
;;i TTn cóìisigliere comunale ebbe ad in­
teressarsi di ciò, ma credasi che abbia 
parlato al deserto. Non pagano le loro 
tasse gli abitanti di via Bersàglio come 
g(i altri? E se cosi, non hatiBO essi di­
ritto a parità di trattaiaentolÀi signori 
àol Municipio la risposta. 

Alcuni abitanti 
... di via. Bersaglio.». 

I S o c l e t A o p e r a l a g e n e r a l e . 
É*.presideuza della Socielà operaia ha 
pubblicato^il;iBegtlente arvisp; 
?;; Ij'articoio jl9;3l9l:' Regolamenti)- pra^ 
sqrive al soci ohe hanno raggiunto le 
PQDdizioni volute dall'articolo 14 let­
tera X>; dello Slatiito sociale par l'am-
iiiissipne ai sussidio. continuo, di pre 
sèqtara le, rispettive domande in isoritto 
alla presidenza della Società, entro il 
mese oerréntej i corredandole; dai docu­
menti sui .Squali appoggiane i titoli di 
Cijncessiona/' 
i/Viene fatta avvertenza ohe il tempo 
ijtile per la presentazione di dette do-
lil^nde scade col .31 ottobre, e che dopo 
de'tto termina non verrebbero prese a 
óàloolo le.eVeQtuali giusiilicazioni di ri­
tardo. 

Udine, 1 ottobre ló94. 
}'•:,, Il Frwidgate 

Angelo Tunini 

&o»ma d i r i s p à r m i o d i t l d l n e 
.v-Avviso ; • 

; Il nuovo staluto della Cassa di r i ­
sparmio .^i Udine in data U settembre 
1892, ètitràto Irf vigore il 1 gennaio 
1893, prescrive ohe ì vecchi libretti 
debbano essere sostituiti da nuovi. 

"S'invitano perciò tutti coloro che si 
trpTassèro in possesso di libretti dì vec­
chia serie, emessi anteriormente al 1 
gennaio 1893, a presentarli prontamente 
a quest'ufficio, per il cambio prescritto. 

11 Pfesidonte 
MdnUea 

C i r c o e q u e s t r e . Quostu ssr.i 
allo iM' 3 la e 'iiMagnlii equestre Hi'l-
Icy, i.iì'i una •..•r.ile e variata rappr-
seni 7. iie. 

C a s a d ' a n i t t a r e in Udine vi.. 
Posc.il'c N. 20. ,; 01 posi il di ot tostcn ' . i ' 

i i i t-ll , rtiluUu 

,g, Giuseppe Fàbris, 

oltri lìiiuiria, 
aooBSjori. 

Rivolgersi al s 
via; Cavour n. 34, 

D ' a i n t l a r e In via Viola 3 stanza 
àiàinobigllate. 

' Per trattative rivolgersi . all'Ammlni-
stràzione del nostro giornale. : 

c ib i b a b i s o g n o di fare una 
cara ricostituente, r icorra con fiducia 
al P e r i - o P a g l i a r i » ohe trovasi in 
tiitte le farmacie. 

:,•-:•• T I N I v É B O T f l — 
Ohi vuole fare acquisto di vini della 

Sardegna; della premiata casa vinicola 
Antonio Zedda di Cagliari sarà certo 
di trovare un vero vino genuino ed a 
prezzi Convenienti, cioè da 10 a 20 et­
tolitri lire 43, da 50 a 100, lire 40 al­
l'ettolitro e da 160 a 200,, lira 37 al-
l'ettolUro tanto nero come bianco. L'ac­
quavite distillata di puro vino a lira 180 
iettolitro. Tutti vini purificati e rin­
forzanti per la salute. 

Per trattative rivolgersi alla B o t -
t l g l l e l p l a d i C c l o v a n n l C n r r e l l 
Z e d d a !» via Rialto 5, I n U d i n e . 

Presso'il suddetto si trovano puro in 
vendita numero otto botti nuova bene 
condizionate della capacità da 6 a 7 
ettolitri à lire 25 per cadauna. 

BOllETTINO OELl.0 STATO CIVILE 
Naieiie. 

d«l 1 «1 18 ottobre 1894. 
Nati vivi UMOU 8 femmiae 8 

. morti • — « — 
Eipoati . 5 • I 

Totale N. 32 
Harti a domicilio. 

ÀgoBtlao GoHio di Ltiigì, d'aoDÌ 1 e mesi 4 
— Idft Savio di Aloasaodro, d'aouì 18, cocitrico 
— Luigi PerisoUo di EdoarJo, di raeei l — 
Mario: De Bitiliti di Aoliillo, d'ano! f — Elooa 
Oi»«i«i di FfattMseo, d'aoài.; 4 ' «; mo«i 4" —, 
Gloraona Nicola Battocohi fa Aùgelo, d'anni 41, 
civile - - Terasa Benveoato-Oolombo, d'annìal, 
oaaalinga — Rimardo co. Sbroglio fa Frsnceaco,. 
d'aliai 55, posaidente — Anna Beroava fu Pietro, 
d'anni 37, Maaling» — Antonio Fadoni fu Do­
menico, d'anni 71 — Teraaa Oolognatti Del 
Zotto tu Q. B., d'anni 79, oontadinii. ' 

Morti all'ihpitalo pivils. 
; Oiuaeppo Mainsrdis fa Daniele, d'anni 53, 

muratore — Ulderioo Sorniti, di meai 3 ™ Ma­
ria Meatroni-Berto'di fu .Giuaeppe, d'anni 70, con­
tadina — Ugo Brinaai fu Giovanni, d'anni ,4 e, 
maaì 8 -—Aaaunta Qervaai d'anni 1 — È>ao-
ceeco Micoli fu'Gaotìmo, d'anni 75, agricoltore 
^~ Giacomi Maàottì-Óftogalli fu innòoento, 
d'anni: 60 coatadiua—Antonio Omobono d'anni 
1 e maaì 4 — Giuaeppe Cbiarandini di Valen­
tino, d'iinni lo, scolaro. 

Morti nelVOspitale Militare. 
Giovanni Banti di Franoeaoo, d'anni 21, aol-

dato nel 15. BeggiDceoto C.ivatieria. 
, Total» N. 21 

dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 
Matrimoni, 

..Nicolò Vootorioi- agtlooltore, con Marianna 
Virdi contadina — Angelo Toolietti meccanico, 
con Kllaa Goluasi sarta — Iiuigi Bderle ìmp. 
ferr., con Maria Roaai oÌ7ìte. 

: Pubblioationi4i matrimonio. 
olivo Laizaria cliiod«io, con .Caterina Panciera 

caaalinga — Giovanni Preaaoco nato, con Eiiaa-
botla Oberbargar cameriera — Gio. Maria Fr-t-
tini maco. ferr., con Italia Del Bianco 
oomttnalo. 

CAFFÌ MALTO Kff lPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi io coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr.-sso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Bana Cooperativa di San OiiMe 
Hiicietà anotiima H capitale' illitnitato 

Sede in H Danielo mi Friuli 
Costitnita fjm nitii ivUarile 15 maggio 1387. 

Attilli iziali i-iin R. Deorotò 
del B. Tiiintii ilo di Uiiios 8 ginirno :887. 

Gorrliiiniiionte litìU.i Banoa d'Italia 

Siluatiom ilei conti al S9 setlemlire i894. 
• VII. Anno d'Eietoltio. 

AtlUìtà. : 
;tì. B. e vaialo 

melalllcbe . . L. 
I Vàglia cambiari . 
I Kffetti proto il 
' Oaaàisre per la 

éaBìlone 

8,330.49 
8,OW.87 

7,59(1.40 
_ „ _ U . a 17,677.10 

.S -oal «4 mesi o 
•9\-a 9 5 mano )081 U 177,935.-1 
f^sgjapiiilunga (•) 
|j*»fBcad.nza79 • 89,943.18' 

" I Prèstiti auH'oooro • —.— 
"" Effetti air incasso . —.— 

'BifelU e credili la aiifférenia . . . 
Effetti pubblici (a parziale garanila 

KaaKoria 0 Corriapondenia] . . « 
Biporti ... . . . . . • 
Conti Correnti garantiti . . . . . • 
Antoipaiiont aora pegno di titoli » 
Operationi di credit) agrario , . . • 
Oroditi in 0. 0. vono banobo e 

corriepondenti divorai, .(movi­
mento L. 483,183.28) . . . . . . . 

Debitori diversi i)er confi da rego­
lare « 

Valore dei regiat̂ i, «lampatl in 
aorte ed oggetti di caocelìerla 
in magazzino . . . . . . . . . . . i 

Mobilio. Oasaa forte, mobilî  eoo. < 
Speie di primo impianto . . . . i 
Baattoria impcate dirette (in liciuid ) • 

^ . • . • • • • • ; . • . : • • • • • . • L 

Depositi a g.ranzia Ba'ioipazionl. 
Depositi a garanzia crediti iiperti • 
Depositi dei fun/ionari a cauzione 

iorvizio. . . : . .,; /'; ,',.., . . 
Depositi liberi a cuatodia . . . . . i 

Totale delle Attiviti L . '84Ì ,03!KÌ7 
Spea» generali . . . . . . . . . . . . 6,081.03 
Tas e governative e eomunali . . • , 817,60 

L. 847,968.40 
(') Madia degli effetti liifo 193.0a 6. 
(••) Questa voce raochìade tanto gli Effetti pas­

sati airCaciere per la redazione del protesto, 
(guanto quagli conaegnati al Procuratore per gli 
atti-glMizìali, :ì. '-;•:, • -,] 

l'atrimònió Sociale 
Capitalo ooatitoito da n. 2746 azioni nomina­

tive da L. 26.— cadauna, posaaduto da Soci 
N. 1187 . L. 6i,626;— 

Fondo di riaorva or­
dinario . . . . . L. 13,601.50 

Fondo ' di riserva 
atraordinado . . . • 1,000.— 

•(*«) 426.-

> 60,400.00 

2,»ji.ao 

278.40 

. 1,146 95 

. 1,700.-

. 1,600,-
903 78 

,334,789.77 

i 1,310.'-

. • 8,000.-;-

eontro depoaito di rentlita it, od altri valori ga­
rantiti dallo Stato, 

Idem al 6 % Bno a sciineei Idem Ideo. 
Idem >.l 8 "/, Ano a qn tttro meai au altri valori, 
Idem (ti 0 Va "la Itttt » nei meai idem. 
Depositi ;t risparmio hit ri al 8 Va Vo-
Idem vliieolatl a Sei Mtfai al 4 " / j . 
Idem vln-olatì ad 1 anno al 4 i/, •/,. 
Orinteraitiraòtto ntilli ili litcìitite e oapitalii-

nabi'l al 31 dlcamb «. 
Provvigione psr titiiegui auile principali pinze 

d'Itali», •; r ; 
Per ataègni da X. I a L. 103 h. 0.25, Per 

opni L, 100 0 frazioni snocesslve L, 0.5. Prov­
vigioni da convenb-si per le piazza eateri, 

Bolisttino delia Borsa 
UDINE, 15 ottobre 1894. 

iiy' 
Fondo per oscillazioni valóri 

13,601.50 
260.— 

, 82,476.511 

182,815.79 

61,768.19 

408.20 

ia«,90 

Osservazioni mBteorjiagiclie 
Stazi'Jiie di Udine — U. Istituto Tecnico 
1 4 - 1 0 - 9 4 j ore 9. ore 15. ore 2 1 . | 5 otto, 

ore e. 
Bar rida a iO 1 •••^~——ir 

Altom. Ue.lO . liv. dal mara 749.6 747,6 747.3. 741.0 
Umido relitta 7S 66 74 90 
Stato di cielo oop. cop. cop. piov. 

^ (direzioDQ —. —. 1 s.i 
^ (direzioDQ NK N E 
£(vel. Kilom. 
TercQ. oentigr. 

i — 2 . £(vel. Kilom. 
TercQ. oentigr. ia.9 138 ia.7 1 12.4 

Passivi^-
Oep'BÌtia risparmio—oap. edint^ 
Debiti in 0, 0, verso battete è 

corriapondenti divèrsi (movi-
maoto L. 492,04i.82). . , . v . '. 

Creditori divarw per effatii all'in­
casso . . , . , . : . . . . . . ,; , • 

Creditori diversi par coati da rego-
U?e 1 

Kaattoria imposta diratta . . . . <• 
Aaaagoi a pag'ìre . . . . . . . . . . —.— 
Àniooisti coato dividendo arretrati •• 305.46 
Azioni coQto dividenti in corso . * 1,063.03 
Deposiisutidiv- per dapositì a ga­

ranzia anticipazioni , . _. , , , ; • ; —.— 
Depoaitantì div. per depositi a gar. 

crediti aperti • • • » 1,300,— 
Dej|)oBitaQti div. per depositi a 

óaiizione di carica. . . • . . . ..w 6,000.— 
Depositanti div. par depoaiti Uberi 

a cuatodia . . „ —,— 

Totale delle passività t . 836,260.06 
Risconto portafoglio esercizio pre-
' cedente a saldo utili . . , . . . „ 3,767.08 

(Jtili lordi dep, dagli i'''.eressi pai< 
Bìvi a tnlt'oggi . . . . , . . , , .1» 9,951.81 

U 34'',968,40 

, Temperatura X f mass ima l&.u 
(minima I i,4 

Temperatura mìnima all'aperto lO.O 
Tempo probabile: 
Venti deboli vari — Cielo nuvoloso ooo quaU 

che tempqràlda 

Estriveloni d e l r e g i o Lot to 
.avveoiita il 13 o t tobre 1894. 

Venezia 57 80 79 54 30 
B a r i 3 0 8 5 53 50 82 
Fi renze 5 57 83 90 18 
Milano 11 70 88 39 71 
Napoli 5 5 13 31 4 57 
Pa le rmo 6 8 49 58 15 26 
Roma 19 1 1 88 51 63 
Torino 57 18 61 16 9 

S. Daniele nel Frinii, 3 ottobre 1894. 
. I! P.eawh-nte 

Do(f. Giacomo Vidoni 
\\ Consigliare di turno II pi-attore -

doti, ì^kolò Marescki OU-oiero Pe\'tQW>i 
\\ Sindaco di turno 

Carlo P<isi 
Operazioni 

La Banca, tatti i giorni esclusi inastivi: . 
(Art, 23 dello Statuto) a) Fa prestiti e sconta 

cambiali, warrants, nota di lavoro, fatture, mauf 
dati di pubbliche amministrazioni e buoni dal 
tesoro, delle ^ròvinoia o dai municipi; 

b) Fa prestiti su!I'»nore,' 
e) Fa operazioni di credito agrario ; 
d) Accorda sovvenzioni contro pegno di effetti 

pubblici, commerciali ad industriali; . 
e) Apra conti correnti varao matleveiia di 'À 

0 più persone benevisa o dì garanzìa reale ; 
/ ) Riceve depositi di numerario ; 
g) Fa il servizio dì cassa anche par conto terzi ; 
A) Kiceve valori in custodia ad in ammini-

Btrazione. 
La operazioni di cui alle lettere a, e ad e non 

potranno compiersi ;Be non coi acci. 
(Art. 42) Emette ÌBaegai a riceve cambiali 

per 1*incasso, (Gli aigaagni vengono Ptoessi su 
tutti gli Stabilimenti della .fianca d'Italia Q 
suoi Gorcispondenti. Si rilasciano anche asaegni 
pagabili sulla Piazze di BeUimona^ Berlino., 
Bmn, Budapest, Buenos-Aires^ Fiume, La 
Platat Lemberg^ Locamo^ Lugano, Montevideo, 
Mendi'isiOy Barigit Braga^ Irieste, Xroppau e 
Vienna), 

(Ari. 45). Provvede pei daposìtì dì t'toli di 
oradito; pagabili nel Régno, airésaìioné dagl'in­
teressi 0 dividendi relativi ad all'incasso dai ti­
toli estratti. ^ 

Emetta Azioni a L. 30.00, 
Acquista e vende valute estera. 

Saggio dello nconto e dell'interesse. 
Sconti iìoo a tra meai al 5 ^L oŷ . 
Idem da tra a quattro mesi ai 6 '/t Vo« 
Prestiti fino a sai mesi al 6 V, o/̂ .̂ 
Le rinnovazioni fino a quattro masi 6 Vt^'o 
Aatioipazloni al 6 % Vo ̂ uo a quattro mesi 

.L 'acqua di G t e i c h e n b e r g 
« J o b a n n i s b r i i n n e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (Seii. P . 
Mantegazza), vivamente raccomandata 
dai_ mèdici (doti. 0. Oliiaruttinl, dot i C, 
D'Agostiiti, pi-óf A. De Giovanni, dott. 
«.Musatti, dott. R. Pari, prof. P. Pen­
nato eco.) gustpsisàitna ai palato anche 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero e conserve ; 
trovasi intuite le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a v a g n a 

Udine - Viale della Stazione - Udina, 
a s bottiglie grandi da litri 1 '/s Ufo * S 
BObnttlgiio picools da Va litro i> i B 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTI.^O 

Le feste per la consegna 
della bandiera alia « Re Umberto » 

fori a Ooiiova eoo gmude 
soleanitù, e splendide leste vcnue 
consegnata ni (iointnidante della 
co l'azzata Re Umberto la ban-
iJiora donata rial li". 

inquietudini diplomatiche 
Roma 'l'I — Noi circoli di­

plomatici vi ò gualche inquie­
tudine per l'altitudint? della 
ilussin nel conflitto ciiio-giap-
ponese. Tuttavia non .si credo, 
tino a dopo una decisiva bat­
taglia óltre li tìuine Ya Lu, 
clie pòssa sorgere un attrito 
anglo-russo. 

Le elezioni nel Belgio 
Bruxelles i4 — Oggi vi furono 

in lutlo il regno le elezioni ge­
nerali politicinv Dappertutto 
grande al'flu(;nza di eiettori. 

La calma l'u goneralc, ectiotto 
che a Bruxelles, ove vi furono 
alcune risso isolate souza im­
portanza. 

Corr iere coaxmsrcUle 
L i s t i n o u f l i c i a l e 

• dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
li i3. ottobre 1894. 

Qram 
Prtimento all'ett. dà L4 
Granoturco „ da „ 
Qiallono * da „ 
Sagrala 1. da » 
Giàlloacino • ;da • 
Semi Giallone" nuovo • da » 
Sor̂ oroflfio „ da -
Lupini al quìttt. da -

^T-^^^^i^ : ti : 
Ori» brillato * da • 
Oinquantino « da • 
Fatato . da . 

E'oraggi e combustibili 
Legna tagliate : • da 2:04» 314 
Legna ia «tanga • da „ 1.7i a 1.94 
Carbone I. qualità » da „ 6.80 a 7:40 
Carbone li. „ . da . ò.OO a 6.40 

i»«(HdHi« •• M otto. 
9015 

15 otto. 
Ital 5 .•/, contanti 

M otto. 
9015 90.60 

* Sue moào. . . 9026 Bo.eo 
Obbllgaiionl ^asii Biialea. B •/, 90.— mi. 

f» i< t l l i ; a i i l» tu l 
ferrovia matldionali: , , . ; » . . ' 3 0 4 . - 8 9 6 . -

ti. 3 •/,-1lal«4e:i .1 . . . ai7.— 874.— 
fdodjirl» Banoa d'Itali» * «k , 4 7 4 . - 474.— 

. i </, . 4 1 8 . - 479.— 
tt 1 8 'la Ranco lii Napoli 4 i S . ~ 428.— 

tei. Ulinii-Pont. 4;8, - 18».— 
Fondo Oa«»a Ri«p. Milano B"/, 
PrMtlto Provìnoì» di Udini . . 

eo6 — 5 0 8 . -Fondo Oa«»a Ri«p. Milano B"/, 
PrMtlto Provìnoì» di Udini . . 108 . - 1 0 2 . -

l.aEln*ii( 
77?,— m.~. 
1 1 8 . - uz.-

Popolare F r l a l a t i i i . . . . U5. - 116.— 
» . Oooperativa Odine»» . . • • • 3 8 , — 38.— 

Cotònifloio Udìneae. . . . . . . l l ó i ) . - liOO.— 
• Vèneto . . . . . . i UIS.— 3!)S.— 

'oelsti Tramiria di Udine. . . 70.— 70.-^ 
' tatt. Ueridionall . i 630.— 696.— 
• :; • Medltatnuioe 491 - 481,— 

i'. * *\Ut ' ^ f*-.»ft«t.ft ' 
branda >tLei]ti4 10^90 ÌÒ8.«', 

i84.ie aermaiiia . . :, . . , '... ,;* 1S4:40 
ÌÒ8.«', 
i84.ie 

27.40 87.88 
Aiiutrh e Banoonoto . . • 280.'/. atS.t/. 

ua . - Ì ' I 4 . 1 
tfapoleoni . . . . , , 81.75 2.0.97 

; ; c m l i « t ,i4l«piH!e1;:'iè 
ykknm Parigi eii ootipoM . , 83.— Wi 
Tsndenta buona ' 

AOTOmo ANGELI, garènló 

~ ^ _ _ 
respon'iiblie,; 

—.— a 11.60 
9,75 a li.— 

— ̂  a 10.50 

iiisoaiiieo 

—.— a —.— 

— a 7.— 

I prozìi: dei foraggio combuslibili ione fuori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Galline 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

Polli 
Polli d'India ma^clit 

„ femmine 
Anitre 
Oohe 

• morte 
Burro, formaggio 

Burro al Kg. da 
Burro del monta • da 

Uova alla dozzina • da 
frutta 

O.-a 
1.10 a 
1.80 a 
0.80 a 
0.90 a 
Q.L5 a 
0.76 a 
0.—a 

uova 
8.10 a 
0.—a 
0.—a 
0 - a 
0.96 a 

0 . -
1.16 
1.30 
0.90 
0.115 
0,90 
0.90 
0.— 

2.16 
0.— 
0 . -
0— 
1.03 

Para . 
Pomi 
QastHgQe 
Noci 
Susini 
Uva 
Peache 
Prugno 
Fichi 
PflBChe-nool 
Nespola 

al quintale da lire 1 9 , - a 26.-
< 18 - a 17,-

•coN Apikp&: u,: 
il comm. C a r l o S d ^ I i o n è , ' tnadiao 
di $ . NI. il Re, ed 1 signori comm, L i t t j M 
C h i e r i c i , oavaiier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavaiier prof. I». V . DAaavI^ 
cav. dote. C a c c l a { a p l , c a r . professar 
M a g n a n i , cav, ilott. Oalrlc<>» In 
CDDgroga, ed in seguito a spleDdide 
risultanze ottenute, liaano addottatO;ad 
unanimità per ^ j ; ' -

TIPO UNICO 1 ASSOLUTO £' 
^̂̂  t» A©<iy AS'ii it^iWliN*- • ' 
per là Oóttiì, lìenella, Oaltìoli, M r l t a 
spasmodìpa e, deformante .e ReumRtisBil,, 
masoolari; concoidi eoa tutt i gli a l t r i 
oertiflcEii per azlj)óé poderosa ^él; rjSam; 
.bjo materiale, dispepsie^ iiìappeteiizei.tsat 
t a r r i , se anche arsaféi , : :àl qualunquB; 
forma, eoo..•;• '•,.•:••••'. ''~''']',!i ;̂; •• 

Vendita pijessò ' ttìtW •:W|fermaciel e 
drogher ie . . \.'-/: 7:-\•.;:,;•;•'"• '0s%i. ' ' " ' ' Ì ' : 

Nuovo deposito Goml)u$tibili.l 
Il l.'.ottobre ilaottosorltto.hBaperto ià 

via, Zorutli n. 6̂  unDUOVo. hiagazain? 
di oonìbuatibiii, carboni Foa8Ì le> C o k | 
F a g l i l o e Lieg;na delle migliori quaV 
lità ed a prezzi convenienti, franco a 
domicilio, . ; :t 

Lo stesso tiene deposito fuori : pòrt^ 
Viilaltst n. 8, e. recepiti per comodità 
dei 6Ìg.iori olienti, presso il. negoziante 
in oomme.stibili signor i A l e s s a n d r o 
S b u o l z , via Aquileja n. 29. e;riven­
ditori ili r. Privative signori ; G a e t u n O 
B a r a c c b i b , via'Palladio il. i .Ci lov» 
B a t t . . T e c c o > via Manine i P l è t r o , 
C h e r u b i n i , piazza Garibaldi., 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
SeiPreiiatiStattGiitìdelFilireiD 
Uappresciitaiite in Udine e 

Provincia il signor l.orenzo 
il Orlandi ili Cividulc, eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer- • 
catovecchio. 

Per quegli ai-tieoli che non 
avesse in Deposilo, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
0 variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della ma.ssima 
convenienza. 

Si a.s.sume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relativo, abbassamenti, soffitti, 
a' prezzi raitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. • 

20,— a 30.— 

12!-,a, ,15Ì-

7!- a l a . ' -

Oi-aritf iì'ui'ruviario 
(.Vedi quarta pagina) 

4 Tord-Tripe • 
^ • infallibile distruttwe dei TOPI, 

SORCI, TALPE, — Raccomandasi 
perchè non pericolo.::? par gli nni-
muli domestici come la pasta ba-
deso e nitri preparati. Vendesi a 
Lire t n( pmioo presso 1' Ufiicio 
Annunzi del giornale < 11 Criuli ». 

• 



IL F R I U L I 

TiO inserzioni per 11 Trmli si rieevono eselusivamente presso l'Amminisfrazione del Giornale in Udine 
l i t H A K I » il'' 

L ^ MIGLIORE ACaUA 
PER LÀ COJXSERVAZIOINE E SVILLPIM) 

DEI tAPELU E DELLA BAR 

Paftffnu 
1)1 TDINV 

M; ' « A i 
0. iJH) . 
id.* im 
D. i tóf i 
0. 18,21) 
0 . i7,eo 
D, 30,18 

i V 

lii.M 
U,I5 
(s.iio 
88ii5 • 
33.0 

(•Vijuinlc trono «ilfetm» 
(*•) Pirla da Ponisliona.' 

v.itn n 1 » 

Partgntt> 

HI. f S M • • 
JO. u t , » ; . 
0. U),s> 

a l A 
M, 18.IB 
{•.«•17.81 
A « .3» 

' » * 
l<l)i& 

*8 l i 
> Ponijii)ons. 

Una ohioraa folla e 

fluente è dpgna «ofoiia 

d^lla bel lezza. 

L i barbii ed i eapplh 
nggtaogc.nfttiil 'uMiio tt-
j(iptu) di bellezaft, h\ 
forasn tì (iì sRono 

Dt lUtlAHBi DPltmjiRrKio alk smiMARndt} 
0. 9.30 10.16 0. 7.66 
M. it.ir, 16.35 M. 1«,1(» 
0. ia.i5 2 0 . - 0 . t7.66' 18.S9 
Di DDINK 

0 . B.BS 
4 PDKTBBJ)* 

9 .~ 0. éiao • 
4 QDIRt 

S,S6 
B. 7.60 B.D6 D. 9.29 l'IJOB' 
0 . 10.40 13.M 0 . 14.8» 17.06 
D, 17.0,0 lH.Ofl 0 . I t i .» . 18,40, 
0 . 17.8B »M 

0 . I t i .» 
20.0», 

Coiodldoiite — D» Portogrouro por Veòesls 
n U or» lO.lS « 19.63 D« rotttftìa'ìilTlro'»!!» 
ore ltl.18. 

6 lU «lllHI i POSTOtìll. B* purtt'Jaft.' 
0. 7.5? a.57 MI «.58 mi 
M. 13,14 IS.4,6, 0, .U.fl2 ÌB|.97 

1,9.8? 0 . 17.2li 10.86 M, 17.14 
ÌB|.97 
1,9.8? 

DlL oniRK A mvi»»,\.« 
7.88 M. 11.10 li.41 0 . 7.10 7.88 

M. D.IO 9.41 M. 9.Ì1S 10.8ÌI 
M. a.ai) laoi M. 12.29 18. . -
0, la-to 
M. iS),44 

16.0? 0 , 1(1.49 17.18 0, la-to 
M. iS),44 20.ia 0. ao.ao ao,BS 

L ^ A c q a a d i C h i n i n a di A . M l g o o e e C e dotata d i frafraiit.i dtlizios'>, ' 

impedisce immediatamente la caduta; ilei capelli e della barba non solo, raii no 

afpvoia lo sviluppo, infondendo loro fc^ia e morliidezza. — Pa scomparire la furforo 

I " ' »',fp.'J™»!l»..fip',i,'«!{¥''}"» lU.surogi^in.ito cnpig latura Uno alia più tar la vecubiaia 

,, Depositi)generale da A a g ; f l o m a o n e e C , v l a T n r I u » , u l a , . n i t n n » ) 

,.trovasi da tutti i l'»rmnejjtii>«rofamio{i, Droghieri a Purrncoliieri del Regno. 

A.Udine da Enrico Mnson t!liìncu|;liere, fratelli Pelrnzti par.ucobicri, Francesco 

[ iaioi»|ii drogliiWe, "Angelo Ifabrà ffl?ratcÌ9ta. ~ A Mania .'o da Bor^nga Silvio f,tr-

niacista. — A Pordenoaé da Tomai Oijsep, e neyojiarite. — A Spilimbergo da Or­

landi E. e Lan'se fratelli ~ A Tolniekzo da Chinasi farmacista, 

<. Signori AiwCiEiliW .HICaONH « lU — a i l l n n o , 
< La Vostra Aeut i ik «Il ( J l i l t i u n di soiVe profani) mi fu di gr.in le sollievo. 

Essa «i! arrcalò itaroaiUitajpenltj la caìiWta .Sci capelli non iolo, ma w , li foce ero 
scero a infuso loro forza e vi,'.ire l.e-pellB'olo che prì'iiu eri.no'. in gr ade abhou 
d m / a sui , ! testa, ora sono tottinionto.soompkrso Ai mici l ig i cb<i avevano una on 
pigliaturn dibnlo e rara, coll'uso .lolla vo^tfa Ai'.|iiu lio ass,citrato ni\|j Ijtqsurej;-
giaiito rapici ia urs. > 

L 'A t i i i n4 l i l C l i l u l n n di . ^ t i f ce l» Ì(<K<>"i: o t ' . si fabbri.'a tanto sem­
plice ohe a base di essenza rliuin, e si vi'ii 'e; i | lla.'oiie » L. • a o o 1„. * ,• e in bottiglie 
da an liiro circa por l'uso delle iuiifijilie.a l.i »i ,ao la botiiglia, 

. l i l i c « p « ( | > ^ l « " l | >e r i;«i«)«u | | o « < » i e Uj^e*u s e r e ( ; i ; n ( 8,0 , 

M. 2.56 7.Sa i 
0 . 8,01 11,18 j 
M. 16.43 19.88 
0. 17.80 ai.47 1 

0. S.lfi 0,1)7 
0. 9.10 12.66 
0. 16.46 J».,56 
M. 17.40 1.80 

OR^BlO DELLA T)JA#1A A.VfAPOBe 
fartenu Arrivi Pq^lpiaa Afripf 

R.A. 8J1Ó 9,65 IMI tu-A. ti.65 
B. A. 11,10 18.65 n . — a T, 18.19 
B. A. 14.35 I M S 13.40 B.A. I6.'20 
B, A. 1730 19.1a 17.1B 8, T,M.«8 

mUE KM KRn 11 Gio sìiiiite i mi i 

quale l'Aèqna di 
Sfoconi Umbra 
{la regt'fja 4eìle aaqne 

ooNcEs.''m\-lRlò ^ (la tavo/a) col l 'Vrro-
MUDANO China-BIs lek . Dopo il 

bagno e prima della reaz ione; ' l'uso ilei F e r r o -
Cliina-Bisleni si rende indìspanaaMIs perché ecci­
tando, nav igo r i s ce i nervi iiidebolitì,. Tutt i gli 
s isbi l imenli di bagni ne sono provvisti |9 ne fanno 

•JaFga;tt30. lEr ìma dei pasti eccita mij 'abilniente 
l ' appel i to . 

; l l . ràEBO.CHÌ]»A.®I$LERI 
•si toom domngue- e si eSpoHa in tiàlò il mondo 

1 .•S^^;\-?*3.<. 1' 3 I 

01 snerva , ((i spossa, ci rende apniioi ; n a t u r a l e che 
dabbasi r iour/ei 'e ad un buon tonico pe r n l e m p r a r e 
le forze: n|illa è di più iudioato, dopo una lunga 
passeggiata, dopo un eséroioio violento, d i | u n bio-

ihieniio d i l i ' e r r o - I i l Q a - B i s i e r i ( l ìquuce 
storaalico pe r i-cceDenza) della Ditta|K8licejBi.^'leri 
fli O.jdiJ'Milano, oppure d i5una,b ib i la jsapida , | snna , 
digestiva, d isse l lante , 

VOLETE U SALUTtlf 

« l A l I t A l V O 

"ff" 

( i 

I 

i'i(ii.iW:ii)ifiisytìiGW«M) 
Uno dei pili iticercati prodotti por li. ti'iletlis p l'Acqua 

di biori .di fti'iyio e Qolsómino. Lo virtù di qiieil'Acqua 
è proprio i(ell-.|[)'u^'.notevoli. Essa dil « i la ' t in ta defla 
carne quella morbidezza, e quei 'v^i^llu|àto Èl}e pare non 
siano cbe dei più be | giorni (Iella gif)Veiitù e, fa sparire 
mscchic rosse. jQualpnque signor» (o quale non ,lo è?) 
gelosi dilla pufczja del ano eòloiilo, nsn pn'rà faro a 
itìPUo dell'acqua di G glio e Geisoaiino il cai uso di­
venta orami,gejietale., 

P'rc'.z'•: a/la ifottiglia J,. t.l-.tt. 
Trovasi vendìbile press i d'.Uflbìio Aui|iuiii del Giornale 

IL PRILLI, Uilìno, via della l'rel. itura u. 6. 

flNCHIOS'ÌPRÓr 
K injelebilo per maroai'fl la lingeria,".! " 

* premiato all'Espo.ifziono idi Vienna'-* 
\ 1&78, Lire DJ» 1 al flauone. iii vende j 
I a.l Lfli^lo Aiiuuiiii del i^iorualel i l t j 
l «Friuli. Via Prefettura n. 6,.Udine, il 

Bi66ìoIiiia 
Veraarrlcciatrtee 

ilei cmpetU 
p^eparùia dai 

Fr. RIZZI rFirenz» 

^ t e » 5 r « : ^ w,< .,,= ..., fe"?*^'^::ì3*e^i?V^<&!ji*yu^t^^ 

i-NuovariaomaUìa-
ypmìom per àara al 
capelli una perfetta e 
robusta arrìooiatur,A 
Goii'aso contlooftto 
dallalliocioUaa tutta 
le BÌgoore eleganti PO' 
tranao ottenere la loro capigliatura srri(»ìata 
éSipéulf^iQài^'$j)p] ' i ! (IV)i!Matf « eoUih pii^ £ ^ VQ 
0 naiapUoQ uppìÌBizìona. m^f^^ | |g j j«)»J ^j^i 
con la Ricciolina per ottenpra 1st9Q^nBa^BQte 
una Magnifica'arrìctjlatura'èliQ ricdfirrà inalterata 
per pareoahi giorni. ' ' ' 
Prezza dalla ^ttlglìa con istratsione X:Ì. fit.SiO 
.Trovasi vei^diliila in UdiQQ presso l'Aiqiuipi-

strazione del Qiornfile II J^riuli. 

^PpOpQOOOOpOQ&Q 
>,.., i'l!^^yf^V^|Ì^ppflP' P mil.l.IiCHiei»ii8 d'ogni •'© 
'SfCTiepé "ài eké^ùlscouo uella tipografia tl^l 9 
Cifornale a prez-^i di Ijuttn i'^nvenfiema. O 

OOOQOOOOQQ^OOOOQOOOOOOOO 

della Curona 
dajla premiata Profumeria 

AICTON^O I .OWCtKe9 . 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4 5 2 8 - 2 3 - 2 4 - 2 5 

POMNT-i RJSTORATOR'E 
dei I capelli e della barba 

Questa naiv.i p r ' p i r . u i o p j . n m esioulo a i a dilH .solite t in ture , possiede 
tutte lo faoolti di ridonare ài capelli od alla barba il loro primitivo e naturalo 
colore. 

Essa è la f i f tù r i ip j i i i» t U | , t < | r > i i n i B i j o s . ^ l i ' • che si conosca, poicbè 
, « « « « » biio«lil«n'0 ' i«ntt '«ti» ' ' ' fa-po'l lo e |.i Iiianidi ria, la pooliÌ5simi giorni 
fa ottenere ai capelli od alla barba un o n u t o g n » n n e r a p c r r c t l l . La 
più preferibile allo altre parche oompost,! di distanje'vegetali, e perchè la piti 
economica noa costando soltanto cha 

L i c e OVE l a b o t t i n i l a 

Trovasi vendibile presso i'dtàn-.o Annunzi del Oiornala IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura N. 0, 

H E R M A N N 
MILANO i^ 

«s«=!f** ©EÌIVTIFRI.CIA O-RiEKTAEE 
di Sa8»oiiij^,.^I^ipipgen ' 

ACQUA DmmmiGIA ^^DENTOL,, 7lZ^:;;^£S'Im^^ 
mtnW un ottenere loscdpio tft'ppió'iOi lortiUciirB''lo'gingrve, "viIShdiTieTiTnuiiimiizrono, di tséludere sui dent la fo na'azione 
delle carie .che li distruggo Si consiglia di prendere ogni matt na e sera q .alche goccia di " DEWITOi. ,, nell'actiua per 
pulirsi i dputi e soflTrendo' di inalo agli stessi intingerò una piccola p rto di _ ^ — _ „ . _ , i ^ l , , ^ _ . _ a . — a n n a . » 
ovata in una goccia della stessa Ac(|na Dentifricia " M u n i l ' O » , . , u appli- l l B M » P f ' H ' T ' W ' f t i n i f f 
caria sul deiìte'sofffrtin.to. (flflIM ì"l ' ll1'H"Ptl l'Ili 

Insiemo all'Acqua si cjusiglia ipure di far uso per oonse varsi i U J J & V iH A U J > i A J i 1 V I B I U I I I la 

JPÙJuVÉME DEmiFBlClA "I>j^NTQJj„ tl!^v:^ .̂'SeS;,* '^'Scsér' 
cita .-m ileoii, un'azione «olfe ed BggrijUevole ed Miche i denti piii'trascifrau diverranno blnnciii dopo p co uso. — Èaccb 
mandasi l'uso giornilioro tanto dilla Poivore " J U m i T O I ^ . , come dello vera Acqua " B E N T O I i , , ricordando otta "fra 
i migliori ornamenti del corpo ura'no restano sempre i denti/ e i)on dimenticars cbe per un . poiso di pulizia regolare 'e 
giornaliera si arriva a non s flrire in nessun modo 

P i n ' MAL DI D E N I f 
L'Acqua IJpntjfricja .Or i | , ^k l e « D B N T O L » yendesi in flaconi da lire 2 — 4 — 6 — 10 . ^ ' , 2 0 . 
" / L a Polyare D,6iì,tltrìola Or i su ta le « D E N T O L n in scatole ila l ire l ?e lira 1.8,0. 

C n a r d a r s I dalle contK^tXnfxìpiul ^( | e^l^pR© g^TOnpei;.!!! flrntiji .VQ H e ^ t n ^ i ^ i n » 

Rivolgersi per commissioni a, Milano al grande m8g5;zzino dì Speciilitù oators di p . flJBI»HI,AWM, .yi'a. #onte,flsppr, 
leone 83 (Palazzo Banco,di.Sapoli) o alle sue tre succursali per la vendita al Pubblico in via C^rlo Albatto 1. (Palpiiizo 
Fiori), 5 Corso, Vittorio Eraannels, e 40 Corso Vittorio Kmaquele. 

Vendesi in Italia presso tulle le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Oliincagtieri, eco, • ' • 

Udiae 1894 — Tip. Marco Bardusoo 

http://eri.no'

